| NOTE DEL GIORNO 


RS La situazione dell’Italia per quanto ri- 
A - agpir i riforninienti — e specialmente 
% grano è carbone — è ritornata quasi 
dai come durante la guerra guerreggiata. Si 
| deve diminuire il. consumo del grano, del 
pit combustibile e le industrie mancano di ma- 
uo teria prima. 
s La Censura ha soppresso in questi giorni 
aleuni accenni fatti sul nostro giornale cir- 
6a il mancato rifornimento da parte di 
‘qualche alleato. 
Ma iersera la Censura non ha potuto 
impedire all’Epoca di pubblicare delle 
‘note e delle cifre sensazionali, con adegua- 
ti commenti. 
co = che proprio con la fine | 
della erra l'esportazione del carbone 
‘dall’ Inghilterra per Italia è scemata, 
‘mentre per di saioperi dei minatori la di- 
ng svga fu gg rilevante 
reato lese ribooca del i 
‘combustibile. in 
: Il fatto è che abbiamo ricevuto molto 
‘meno di quanto mensilmente dovevamo 
At La Censura non sapeva e ci tolse 
i questa semplice constatazione. 
‘Ma l’Epoca sorive : gta 
:* In conseguenza dell'armistizio le officine del Regno 
Unito hanno rallentato Ja loro attività; non si può 
quindi verosimilmente giustificare che fossero 
necessari, per far fronte alla diminuita 
luzione delle miniere, quei due o tre milioni 
‘di tonnellate di carbone che noi avremmo dovuto 
ricevere in questi mesi: due tonnellate su duecento 
‘mppresentano la ventesima parte; su dodici rappre- 
0 la sesta parte.' Per l'Inghilterra era questione 
sù mi po’ di buona volontà; per l'Italia è questione 
' 


E’ questione di vita per l'Italia. Preci- 
In a to al 
quanto al grano, la colpa è in gran 
parte nostra ! nt 
: Siamo senza navi e il Governo, con fl 
|. famigerato decreto Villa, fece di tutto per 
‘soffocare le attività marinaresche. 

«_‘ Il grano arriva in Francia e in Inghil- 
jterra ove sono state tolte le limitazioni 
!del tempo di guerra ; da noi sî deve ritor- 
‘nare al pan bigio. Vi sarebbe stato îl grano 
‘anche per noi, ma occorrevano le navi; 
‘invece quelle dei nemici sono andate in 
‘massima parte ai nostri alleati ed associati 
‘e con quelle poche di cui l’Italia può dispor- 
‘re rendiamo anche gentilmente dei servizi 
lad alleati ed associati. 

L'altro giorno, a proposito di alcune nostre 
‘osservazioni circa le assegnazioni delle navi 
mercantili tedesche passate tutte a Inghil- 
‘terra, Stati Uniti e Francia, da fonte offi- 
‘ciosa ci si comunicava trattarsi di gestione 
(provvisoria con bandiera interalleata e non 
‘di ripartizione la quale rimane im 
‘dicata. I transatlantici sono stati ti 
‘all'America per trasporti di e I pi- 
‘roscafi da carico, sono forniti Inghil- 
‘terra e alla Francia con l’obbligo di approv- 
‘vigionare gli Imperi Centrali e soggiungia- 
‘mo noi — di approvvigionare anche sè stesse. 
«Però si doveva pensare pure a chi ha. dato 
îl proprio sangue per la vittoria! - 

, Ma purtroppo assistiamo ad un eapo- 

‘volgimento della situazione. Il Belgio che, 
mel primo tempo, salvò la Francia e con 
‘la Francia l’Europa, si vede misconosciuto 
‘come l’Italia che diede tutto per gli altri 

pu che per sè, La stessa Franciay anch’essa 
| ‘invasa come il Belgio e l’Italia, non si trova 
| ‘meglio sotto certi riguardi. Forse perchè 
‘siamo tutti latini? 


fc; 
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‘_ Politice e Diplomazia 


È 18) Bruxelles, 2. — L'incaricato di affari d’Italia ha 
jgonsegnato al Pres, del Cons. De Lacroîx una lettera 
'del vice-Pres. del Cons. dei Ministri d’Italia’in cui si 
‘dice che le parole di Lorand e di Destrée ovunque ri- 
| favegliarono un'eco di dolorosa simpatia per il Belgio. 
| jHon, Colosimo esprime a De Laoroix l’affettuosa 
‘e profonda riconoscenza del popolo italiano verso i 
= {@ne deputati belgi, i quali, incitando l’animavialiana, 
‘eontribmirono alla resistenza nazionale. . 
"Bruxelles, 2 — Oggi l’incaricato d’affari della Le- 
‘gazione d'Italia hs consegnato la Gran Croce del. 
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro al sig. Villalo- 
‘bar, Ministro di Spagna, il quale, durante l’oceupa- 
jone tedesca, era stato inonricato della protezione 
‘degli interessi italinni nel Belgio. 
{ (8) Zurigo, 2 — Si ha da Vienna che ANlizé, in- 
nia straordinario francese, è giunto coi suoi segre- 
® (8) Parigi, 3. — Oggi alle 3 del pomeriggio il 
Re del Belgio che si trova da tre giorni a Versailles 
‘ni è recato all’ Hotel Edouard VII », sede della De- 


'legazione italiana, per visitarvi l'on, Orlando col 
quale si è trattenuto in colloquio per quasi un'ora, 
. Il Re Alberto come è noto si trova a Parigi per 
fostenere gli interessi del Belgio presso i capi dei 
‘Governi delle grandi potenze. 
® (8) Parigi, 3. — Il Governo spagnuolo in una 
Nota indirizzata alla Conferenza della Pace aderisce 
‘al Patto della Società delle Nazioni, in tutto ciò che 
esso meochiude di essenziale. 
DI : La Nota dichiara inoltre che il Governo spagnuolo 
‘darà il suo contributo 4d un’opera di così alta porta- 
ta e solleciterà dalle Cortes l’autorizzazione neces- 
‘sarla per unire conformemente al Patto il su0 con- 
‘sorso a quello dei Governi rappresentati alla Con- 
‘ferenza della pace, mediante la sua partecipazione 
Alla Società delle Nazioni. 
(8) Zurigo, 3. — Si da Carlerube : Il Ministero 
del Baden è stato costituito, Gois è stato eletto pre- 
| sidente dello Stato ed ha assunto anche il portafo- 
* Elio della guerra. Dietrich è stato eletto Ministro 
Megli affari esteri. 
KAROLYI PRESO A SCHIAFFI! 
4 (8) Basilea, 2, — Si ba da Vienna : L’ex Presidente 
pi tingherese Karolyi giunse sabato scorso a Vienna di- 
* eendo di recarsi in Svizzera e discese al Hotel Sacher. 
È Ti suo arrivo fu subito noto. Il conte Luigi Von Salm 
‘Hochstraten lo attese la sera con due testimoni e gli 
i ‘dette due schiaffi, dicendo : «Ecco i saluti del fronte 
|———‘’91ud’occidentale ». Il pubblico si schierò contro Ka- 
4 * rolyi, il quale si allontanò rapidamente. Corre voce 
(che l’ex-Presidente abbia sfidato a duello il conte 
© Von Salm. 
SOTTOMARINI TEDESCHI ALLA FRANCIA 


(8). Parigi, 2 — Una nota ufficiosa dice: Saranno 
fra breve consegnati alla Francia altri 27 sottoma- 
‘tini tedeschi, Saranno inviati a questo scopo rimor- 
laico; be 


chiatori ad Harwick sotto la guida della torpediniera 
di squadra Francis Garnier, Il primo convoglio di sei 
sottomarini è attualmente in viaggi r.0) 

pati na te in viaggio per Cherbourg 

IN JUGOSLAVIA. 

: CI (8) Trieste, 3. — Il Grazer T'agblatt annuncia che 
i sudditi tedeschi dimoranti nella: Jugoslavia, per 
uscite dal paese, debbono attendere un permesso 
speciale dal Ministero di Belgrado per il tramite del- 
le autorità jugoslave, Tali ostacoli hanno per scopo 
di separare i tedeschì dimoranti nella jugoslavia dai 
tedeschi residenti nell’Austria tedesca. 

Lo stesso giornale annuncia cho fra soldati jugo- 
slavi e serbi in Slavonia sono avvenuti degli scontri 
sanguinosi con numerosi morti e feriti. La popola: 
zione eronta protesta contro l'occupazione militare 
serba e chiede l'immediata convocazione del Consi. 
glio regionale eroato. Secondo. notizie giunte da 
Zagabria il giomo 9 dello scorso mese i disordini 
perduravano ancora in quella città. Vi furono nume- 
rose dimostrazioni di protesta contro il Comando 
serbo con numerosi feriti, 

 Ex-reggimenti austriaci rifiutarono di prestare 
gîuramento di fedeltà al Re Pietro, 

Anche da altre località croate e slovene giungono 
notizie di disordini. 


I ZEEZEee 


La Conferenza della Pac 


+ (S) Parigi, 3. — I delegati Jugoslavi sono stati 
oggi ricevuti dal Presidente Wilson, da Clèmenceau 
e da Lloyd George. 

Dato il carattere di questa conversazione, l'on. 
Orlando aveva amichevolmente spiegato ai suoi 
colleghi le ragioni per le quali egli non credeva di 
prendervi parte, 

è (S) Parigi, 3. — Si ha da Spa: Il Maresciallo 
Foch, giunto alle 8.20, ha fatto sapere subito ad 
Erzberger che alle 9,30 avrebbe avuto un primo col- 
loquio con lui. p 

N colloquio è comincinte all'ora indicata, alla 
presenza. del generale We:\gard e di un interprete 
francese, ed è durato 40 minuti. 

Il Maresciallo Foch ha esposto le decisioni dell'In- 
tesa. 

Erzberger quindì è ritornato al suo treno con passo 
affrettato e visibilmente în preda ad una viva emo- 
zione. Dopo un colloquio di un'oracol generale Ham- 
merstein e coi suoi consiglieri tecnici, Erzberger si 
è recato all’Albergo dove alloggiano i membri te- 
deschi della Commissione per l’armistizio. 

Il Maresciallo Foch, acclamato dalla popolazione 
sì è recato a far visita al generale Nudant. 

ERZBERGER A SPA 

(8) Spa, 2 — Erzberger è giunto alle 17, accompa- 
gnato dai seguenti consiglieri tecnici: Von Simian, 
segretariodi Stato, comandante dello Stato Maggiore; 
barone Wilisen Direttore dell’ Ufficio centrale 
di protezione alla frontiera orientale ; comandante 
Boetticher | Presidente della. sottocommissione 
per.i trasporti; Sahm primo borgomastro di Danzica; 
dottori Hemmer ‘e Driesen rappresentanti della 
commissione mista x 

UNA CONFERENZA } 

SULLA QUESTIONE DI, DANZICA 

(8) Basllea, 2 — Si ha da Berlino: Una conferenza 
circa la questione di Danzica avrà luogo domani 
alle 10 alla villa Nenbois abitata dal generale Nudant, 


L'INCHIESTA UNGHERESE DEL GEN. SMUTS 


(8) Parigi, 2 — Alla fine del Consiglio tenuto 
nel pomeriggio da Wilson, Lloyd George, Orlando e 
Clemenoceau, è stato pubblicato il seguentz comuni- 
cato: 

Il gen. Smuts parte per l'Ungheria allo scopo di fa- 
re un'inchiesta su alcuni problemi sollevati dall’ar- 
mistizio e sui quali il Consiglio Supremo desidera le 
maggiori informazioni. 

1 DELEGATI FINANZIARI 

(8) Pont Saint Maxence, 2 — Delesteyrie e Cour- 
cel, delegati finanziari: nel Consiglio Interalleato 
hanno avuto uno scambio di idee con i delegati tede- 
schi, senza intavolare alcuna discussione. Essi torne- 
neranno domani insieme col delegato inglese Keyns. 


LA PACE A PASQUA 


(3) Parigi, 2 - Il Ministro degli Esteri Pichon 
ha dichiarato ieriîn im banchetto del comitato 
delle - associazioni. giornalistiche repubblicane: 

«Ho sempre pensato e penso più che mai che i preli- 
minari della pace da imporre alla Germania saranno 
pronti, salvo avvenimenti imprevisti, prima di 
Pasqua. » 


IL PAPA E LA CONFERENZA. 


(8) Parigi, 3. — Il corrispondente da Roma del 
Petit Parisien hà intervistato il cardinale Gasparri, 
il quale ha dichiarato ehe il Papa segue con estremo 
interesse lo svolgimento della Conferenza di Parigi. 
Sulla questione dell’Austria-Ungheria il cardinale 
ha accennato alle preoccupazioni della S. Sede per 
il bolscevismo e ‘ha detto che il Nunzio a Vienna 6 
stato autorizzato a recarsi a Praga, nel caso n cui 
la situazione sì aggravasse. Ha inoltre dichiarato che 
la Ceko-Slovacchia ha già fatto passi per allacciare 
relazione con la S. Sede, ed ha detto di esser com- 
mosso per la celebrazione della cerimonia religiosa 
nella cattedrale di Varsavia e per Ja benedizione del 
palazzo della Costituente. 

Circa-la questione della Jugoslavia il cardinale 
Gasparri ha espresso il parere che agli sloveni e ai 
croati dovrebbe venire accordata nel nuovo Stato 
jugoslavo una certa autonomia con una forma di 
governo, per esempio, repubblicano. 

Ha in seguito manifestato il suo grande desiderio 
di ravvicinamento alla Francia. Se la Francia vuole 
questo riavvicinamento, egli ha detto, che essa agi- 
sca direttamente senza cercare di valersi di inter- 
mediari. 

Circa la sostituzione eventuale dei vescovi di Metz 
e di Strasburgo nel caso che essi si dimettessero, il 
cardinale Gasparri ha detto cho l’Alsazia-Lorena 
resta provvisoriamente sottoilregime del Concordato 
e che spetta quindi al governo francese di designare 
i candidati. 

Sulla questione di Gerusalemme, il cardinale‘ ha 
detto che ne desidera l’internazionalizzazione. Egli 
ha in seguito dichiarato che la $. Sede ha accolto 
favorevolmente le richieste presentate dai delegati 
assiri e caldei, Per quanto riguarda S. Sofia se la 
sorte futura di Costantinopoli dovrà cambiare, la 
S. Sede rivendicherà energicamente la Basilica per 
il culto cattolico orientale beninteso non per il culto 
latino. 

PER IL BACINO DELLA $ARRE 

(5) Parigi, 3. — Il Temp. dice che il Consiglio 
dei quattro ha nominato una Commissione di tre 
membri incaricati di redigere un primo progetto per 
l'attribuzione ‘alla Francia dello sfruttamento eco- 
momico del bacino della Sarre e per la neutralizza- 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED. I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


zione militare dei paesi Renani, Secondo il Tempe | bero costretti a mortificare se stessi col triste nome 


tale Commissione è composta da Tardien per la 
Francia, Headlam Morley, per l'Inghilterra e Ha- 
skins per gli Stati Uniti esi riunirà nel pomeriggio 
di oggi. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETAGNA 


(8) Londra, 2, — Camera dei Comuni. — Claude 
Lowther pramuove la discussione riguardo le indennità 
di pd: 

Egli dice che la Germania; date le sue prodigiose 
risorse, purchè abbia jl tempo di risollevarsi, potrà 
pagare. ciò che deve: Ma dobbiamo tenerla sotto 
l'influenza della finanza internazionale, la quale è 
fortemente interessata negli affari tedeschi nell’A- 
merica del sud e nel mondo intero. I finanzieri in» 
ternazionali subirebbero gravi perdite se la Germania 
fosse costretta a pagare integralmente ciò che essa, 
deve. 

L’oratore propone di nominare una commissione 
internazionale come sequestrataria della sostanza 
del fallito. 

Sir Samuel Moare dice di avere appreso la seguente 
offerta di pace da parte di Lenin : 19 in cambio della 
pace, Lenin sarebbe disposto a revocare il decreto 
col quale il Governo bolscevico ripudia tutti i debiti 
contratti dalla Russia all’estero; 2* Lenin farà ces- 
sare la propaganda ufficiale bolscevica in tuttii pae- 
si fuori della Russia ;-3° Lenin ritirerà le truppe bol- 
sceviche dni paesi limitrofi della Russia. 

Bonar Law risponde di aver già detto nel pome- 
riggio, che tale. informazione non ha ombra di 
fondamento, inoltre si è rivolto a Lloyd George, il 
quale gli ha anche dichiarato di non sapere nulla a * 
questo riguardo. In quanto alleindennità, Bonar Law 
piuò ripetere ciò che egli ha detto nel periodo eletto» 
rale. Il Governo ha sempre intenzione di. ottenere 
come pagamento di-parte di ciò che è dovuto dalla 
Germania tutto ciò che si potrà ricavare ma le opi» 
nioni sono molto discordisriguardo l'importo che essa 
sarà in grado di pagare i sì può tuttavia dichiarare 
che è assolutamente errato ìl presumere che il Presi- 
dente Wilson abbia. in qualsiasi modo fatta . valere 
la sua influenza per quanto riguarda il desiderio del 
Governo inglese di ottenere dalla Germania tutto ciò 
che essa è.in istato di pagare. 

Pretendero che il Governo britannico si sia lasciato 
influenzare in tal modo è un insulto per.il nostro 
grande paese. Il nostro scopo è di assicurarci la pace 
non solo per oggi, ma anche per l'avvenire. 

Bonar Law continua: Avremmo perso molto se 
come risultato della. guerra non.-avessimo ottenuto 
l'intesa più stretta. possibile non soltanto con la 
Francia, con la quale siamo stati sempre più o. meno 
in buoni termini, ma anche con. l'America con la 
quale ci é stato qualche malinteso. Il nostro scopo é 
di ottenere tutto ciò che la Germania può pagare e 
mon vedo alcuna differenza di significato fra «ripa- 
razioni » ed «indennità » 

Naturalmente non posso discutere circa il modo 
con cui l'importo che riceveremo sarà ripartito, ma 
eredo evidente che il Governo britannieo, pur rico- 
moscendo le maggiori.sofferenze, ha ino speciale, ri- 
guardo per certuni dei suoi alleati pur desiderando di 
essere giusto. > È 

Circa la somma totale la Commissione d’inchiesta 
interalleata ieri non avevà ancora presentate le sue 
conclusioni. 

Non 6 soltanto il Governo britannico che si é in- 
teressato'ad ottenere la somma più forte possibile, 
malo sono anche inostri alleati ed é da credere che 
si riuscirà. 

Bonar Law affronta in seguito la questione della 
somma che la Germania éin grado di pagare ed enu- 
mera le difficoltà facendo osservare che determi- 
nare le imposizioni collo quali si può colpire la Ger- 
mania a profitto degli alleati e ottenere ché il denaro 
relativo sin versato nelle mani degli alleati stessi, 
é una cosa ben diversa. 

La questione del trasferimento di denaro da n 
paese all’altro é uno dei più difficili problemi finan- 
ziari, 

Bonur Law proseguendo il suo discorso dice : 

Credo che il miliardo di sterline che la Gran Bre- 
tagna deve all’estero costituirà probabilmente 
un più grave intralcio al nostro-commercio ed un 
più serio ostacolo alla nostra prosperità che non la 
totalità dei debiti da noi contratti. 

Bonar Law passa quindi in rivistà i particolari 
del memoriale. presentato da Claud Lowther che 
valuta le rivendicazioni totali contro la Germania 
alla cifra di 25 miliardi di sterline e formula un pia- 
no per ottenere il pagamento di una tale somma, Tut- 
te lo proposte di modificazione sono state accurata- 
mento esaminate dalla commissione di Parigi. 

L’oratore rileva Ja difficoltà. di trasferire dalla 
Germania ‘ai paesi allesti un'indennità, qualunque 
forma essa possa assumere, I finanzieri studiano 
da settimano ogni immaginabile modo col quale la 
Germania potrebbe pagare questa che, secondo l'opi- 
nione di tutto il mondo, sarà una giusta indennità. 

Concludendo Bonar Law dice che pur non spe- 
rando che la Germania potrà pagaro la totalità del 
costo dellà guerra, egli spera che potrà pagare una 
buona sammai 


La Darharizzazione austic-troata della Dalmazia 


A che grado di abbassamento culturale  incivile 
te scuole austro-croate abbiano ridotto le ultime ge- 
nerazioni in alcune parti della Dalmazia, tanto 
civile nei decenni scorsi, quando i dalmati si educa- 
vano nella loro civiltà italiana, lo provano. queste 
notizie cho ci pervengono da Spalato pubblicate 
dalla Voce Dalmatica. 

Jl comportamento degli alunni delle scuole medie 
croato e così rozzo, provocante, scomposto ‘acciato 
da rendersi esoso ed importuno alla cittadinanza 
intera. Son giovinastri nelle cui bocche, con inter- 
calare frequentissimo, risuonano le più sozze bestem. 
mic; sono individui si triviali, da commettere atti 
veramente vandalici in luoghi pubblici ed un elo- 
quente testimonio ne è il giardino ridotto. dagli sco- 
lari ad una landa quasi deserta, Giò rivela una man- 
canza assoluta di qualsiasi educazione familiare, 
tanto che costoro sì trovano a tutte le ore in balia 
di se stessi senza freno alvuno. A supplire a tale man- 
canza sarebbero chiamati gli insegnanti presso gli 
istituti da Joro frequentati, nei quali quei giovani 
dovrebbero trovare una istruzione, che, accoppiahdo 
le varie condizioni ad una vera educazione dello spi- | 
rito, li rendesse migliori, Purtroppo succede l’oppo- | 
sto, Una parte degli insegnanti punto conse dei loro 
obblighi non fanno che rendere ancor più completa 
li corruzione della gioventù affidata alle loro cure. 

Essi già durante la guerra le diedero un miserando 
esempio di servilità verso il cessato govern9; 012 Pel 
sotto il. pretesto di un patriottico fanatismo semi- 
nano l'odio negli animi dei giovani. Cene sono di qual. 
li che giunecro persino ad offendere nei loro più sari | 
sentimenti gli «col 3 
gendoli perfino a elaborare dei compiti, incuisareb- 

% 


| abitualmente opera manuale pelle rispettive aziende; 


nalità italiana costrin- | 


INSERZIONI 


. 

Pro terre liberate 

Si comincia finalmente a respirare. 7 

Cogli ultimi provvedimenti, che ‘mettono a dispo» 

Sizione dell’agricoltura i mezzi indispensabili al suo. 
esercizio, un soffio di vita nuova pervade gli animi! 
ed allo scoraggiamento che faceva rimanere inerti! 
le volontà, le energie, le braccia, è subentrato un! 
periodo di fervore e di opere che è di lieto e sicuro, 
presagio per l’avvenire, 3 

Bisogna orariacquistare il prezioso tempo perduto. 
negli studi, nelle discussioni, nelle recriminazioni, e' 
procedere tutti d’accordo, col più largo contributo. 
possibile, verso la rapida restaurazione delle nostre! 
terre martoriate dal nemico, 3 

Le autorità civili e militari continuino, però a' 
tener in debito conto i rilievi, le osservazioni della; 
pubblica stampa la cui azione indipendente e obbiet-' 
tiva ba largamente cooperato a migliorare una si-' 
tuazione che minacciava d’incanerenire nella sna: 
tragica realtà. h 

Col D. .L. 20 febbraio 1919 il Governo, a mezzo; 
degli istituti autorizzati, mette a disposozione de-'” 
gli ‘agricoltori dei paesi liberati che ne faranno ri- 
chiesta per l'acquisto delle scorte vive e morte, un. 
fondo di 60 milioni ad un tasso non superiore al 3%. 
La Cassa di risparmio di Treviso, con lodevole sol. 
lecitudine, ha già annuneato agli agricoltori che' — 
fornirà loro il denaro necessario al 2%. a 

Gli istituti, colle debite cautele, anticipano i fon- 
di verso rilascio di una cambiale apposita ‘ed ili 
credito è garantito da privilegio sugli oggetti speci-i 
ficati nei D.L. 10 maggio 1917 e 8 ottobre 1916,: 

I prestiti hanno la durata di due anni per le se- 
menti, concimi, antierittogamici, di 10 anni per le' 
macchine e per il bestiame. 

Tutti gli atti relativi ,effetti compresi, sono esen-: 
ti da tasse di bollo e di registro. 

Gli agricoltori che ne hanno bisogno now s'indu-' 
gino e attingano subito il capitale citcolante per 
l'esercizio e lo sviluppo della propria. industria,i 

Dei 60 miliioni sono già stati assegnati agli Isti- 
tuti di credito delle provincie di Belluno, Treviso, 
Udine. Venezia, Vicènza, 32 milioni, ed esaurito 
il primò fondo altri ne sararino concessi proporzio-! 
nalmente alle richieste. i 

Per il capitale necessario alla costruzione, ai re- 
stauri delle case, alla sistemazione, alla bonifica: 
dei terreni, provvede la legge sui risarcimenti a mez-. 
zo dell'Istituto Federale di ‘Credito per il risorgi-" 
mento delle Venezie, di recente e geniale istituzione, : 
mediante anticipazioni e sovvenzioni a Enti, imprese! 
@ privati, per opere di ricostruzioni di valorizz 
zione di terreni ed in quanto cecorra alla coltivazio-' 
ne dei terreni stessi e per la utilizzazione e trasfor-! 
mazione dei prodotti, al tasso non superiore al 3%. 

A questo riguardo non nascondiamo la nostra’ 
preoccupazione condivisa dagli interessati che le! 
relative operazioni d’accertamento, sia per la non' 
avvenuta pubblicazione del regolamento, sia per lo' 
aver chiamato in causa le intendenze di finanza,! 
le quali non dispongono del relativo personale, su-: 
biscano tali e tanti ritardi, da frustrare in gran parte! 
i benefici attesi dalla legge e da aumentore il mal-: 
contento latente. 3 

Si annuncia poi che ad Enti legatmente costituiti,. 
Amministrazioni. Provinciali, Consorzi coopera-: 
tivi, il Ministero d’Agricoltura accorderà sovven-, 
zioni a mite interesse ed a Imga scadenza per l’ac- 
quisto collettivo di bestiame da lavoro e da latte. 

Infine l’Istituto Nazionale di credito per la coo- 
perazione, con filiali a Venezia, a Verona, a Udine, © 
sì è aggiunto ai locali Istituti di credito per venire 
in aiuto e finanziare quindi le istitutzioni coope- 
rative agricole del Veneto, acoordando speciali fa- 
cilitazioni per operazioni di credito agrario, 

L'ufficio per la cooperazione agricola della Vene- 
zia provvede a diffondere le organizzazioni degli agri- 
coltori in tutte le varie ed utili forme, ad ispezionarle, 
ad assisterle, specie nei primi passi. vb 

Tutta questa rete di provvidenze a disposizione. 
delle magnifiche energie degli agricoltori veneti, cone. 
diuvate dalle Cattedre ambulanti d'sgricoltura, fa- 
ranno sì che in tempo relativamente breve, l'indu- 
stria del campi riprenderà il suo precedente splendo- 
ro. 


di traditori della patria. 

Alcuni si.ribellarono a tale eccesso e rifiutarono di 
comporre un tema simile. Ebbene, la conseguenza 
fu una qualifica scadente nei costumi: ed una nota 
insufficiente nella rispettiva materia. 

L'ingiustizia, Podio, la viltà appresi dagli animi 
giovanili‘ degli stadenti portarono i loro fmtti 
funesti: il ‘disordine, l'indisciplinatezza, la ribel 
lione, I professori e i due direttori stessi sono ormai 
impotenti conto la sfrenatezza dei loro allievi, 
i quali l'insultano e minacciano, E così le armi, 
fornite dagli insegnanti ai loro allievi, vengono 
ritorte contro di loro stessi con grave pregiudizio 
della società, che domani avrà da fare i conti con 
questi elementi, educati con metodi così deleteri 
e che oggi sono i giannizzeri del così detto governo 
jugoslavo è. 

U sacrificio della Serbia 

® le megalomanie jugoslavo 

La Dalmazia pubblica: 

Si è ‘potuto:leggere parecchie. volte nei ‘giornali 
della recente Jugoslavia:che Ja Serbia ha sacrificato 
nella guerra la metà della sua popolazione maschile, 
Qualche giornale ha fatto anche delle cifre che va. 
riavano da. in milione è mezzo a due milioni, Invece 
da un discorso tenuto dal Ministro presidente Protie 
nell'Assemblea nazionale di Belgrado, si rileva la 
cifra ufficiale delle perdite serbe durante la guerra. 
Il Ministro, dunque, ha detto che in seguito a ferite 
e mulattie la Serbia ha perduto 290.000 uomini. 

La stampa della recente Jugos]a via che ha una men- 
talità di mercante levantino e dello zingaro venditore 
di cavalli, getta sul mercato diplomatico anche i 
morti che sono vivi, 
—_———_ _ _ _e_o»_+—_t4 o "e att 


I LAVORI DELLA CONFERENZA 


Le ultime notizie da Parigi sulla Con feren- 
za della Pace sono frammentarie e nulla pre- 
sentano di concreto per la ragione che, da par- 
te dei quattro Capi di Governo si è mantenuto 
e si-mantiene il più rigoroso riserbo. 

Le questioni che riguardano l’Italia non sono 
state ancora ufficialmente trattate, nè pote- 
vono esserlo, perchè prima c'è da definire quel- 
le principali riguardanti la Francia, ‘ormai 
quasi concretate. è ‘>> pe gino 


Pot 


= tai 


è. 


I REDENTI PER I FRATELLI DALMATI 


All’on. Orlando a Parigi fu spedito il se- 
guente telegramma : È 

« La Sezione Adriatica  dell’Associazione 
politica italiani irredenti che raccolse in Fa- 
scio rivendicatore del diritto nazionale il fio- 
re della emigrazione giuliana, dalmatica e oggi, 
forte dei voti e dei consensi venuti da ogni 
parte dell'Adriatico orientale, continua la 
sua lotta irradiando in Roma l’ardore possen- 
te dei redenti e dei fratelli ancora irredenti e 
invocanti libertà; rivolge alla E. V. nell'ora 
veramente suprema la espressione della sua 
serena fiducia e afferma anche una volta la 
volontà decisa degli italiani adriatiei protesi 
in unanime sforzo oggi e promettente di com- 
battere domani instancabilmente affinchè 
sopra Spalato, Ragusa, Cattaro e altre splen- 
dide sedi della civiltà italiana in Dalmazia non 
estendano la loro violenza il barbarico tumul- 
to dei Balcani e il distruttore fanatismo croato. 

Per l'Associazione: Politica Irredenti : Avv. 
Giuliano Perco, Virgilio. Debin. deputati al 
Consiglio Dieta di Trieste, Attilio Tamaro, 
Alessandro Dudan. 


_ —_———_T _—— 


L'assicurazione contro gli infortùni 
nel lavoro agrario 


Il l° Maggio venturo entreranno in vigore le norme 
stabilite dal Decreto Legge per. l’assicurazione 
obbligatoria contro gl’infortunii nel lavoro agrario. 
Sull'interpretazione di taluna di ‘esse e sulla precisa 
applicazione sono stati espressi dubbi sii quali, 
dai competenti uffici, abbiamo avuto i chiarimenti 
qui riasswiti; 

Debbono essere assicurati: 

a) i lavoratori fissi od avventizi maschi o femmi- 
ne, addetti ad aziende agricole o forestali; 

b) i proprietari, mezzadri, affittuari, le loro. 
mogli o i loro figli, anche i naturali, che diano 


Molto cammino però è ancora da percorrere e guai. 
so la burocrazia civile e miltare intralcerà l’opera di 
ricostruzione che ora va ad iniziarsi, se i deputati in 
special modo non l’asseconderanno, adoperandosi 
almeno per rimuovere gli ostacoli frequenti e note- 
voli che partono dal Governo centrale. 

E una raccomandazione vivissima rivolgiamo agli 
agricoltori affinchè se si verificano inconvenienti, 
deficienze, sopraffazioni, abbiano subito a segnalarle 
al Ministero per Ja ricostituzione delle tèrre liberate 
e a questo ufficio che provvederà per un pronto so- 
praluogo. È 

Già i risultati dell'ultima adunanza presso la De-, 
putazione Provinciale di Venezia e della visita della» 
Commissione al Sotto Capo di S: M. hanno eviden-' 
temente dimostrato come molto sî possa ottenere 
per via diretta, esponendo, rilevando, chiedendo, 

T baraccamenti sorgono ovunque in modo abba- 
stanza sodisfacente, ricoverando migliaia di persone! 
che non avevanò casa e facilitando il ritorno di con-, 
tadini necessari ai lavori, specie dell’altipiano di Agia». 
go, dove bisogna costruime delle capanne riunite peri 
gli uffici dei comuni @ altre decentrate con tettoia, 
per ricovero di 7- 8 animali che costituiscono l’uni- 
ca ricchezza: occorre provvedere e subito. . 

I cavalli ei muli vengono dati in numero discreto 
e la relativa distribuzione procede bene, specie in 
provincia di Vicenza, mentre degli inconvenienti si 
verificano in provincia di Venezia. 

Le Autorità Militari hanno messo a disposizione 
per i lavori agricoli pariglie di cavalli © di buoi che 
vengono adibiti alla aratura dei terreni assieme alle 
motoaratrici di Stato che si sono poste finalmente al 
lavoro verso il compenso di L. 75 per ettaro, che è 
convenientissimo. 3, 

Per la zona pedemontana di Vicenza non sì prov= 
vedono ancora le sementi; richieste da vario tempo al 
Ministero d’Agricoltura. 

Così minaccia di sfumare il prodotto di 4 milioni 
di tabacco in Val Brenta, e di ciò lo Stato dovrebbe 
seriamente preoccuparsi anche perchè vi è diretta. 
mente interessato, _ 4 

Le comunicazioni sono migliorate, ma ancora 
ferrovia non arriva © Belluno e la viabilità fra Asiago, 
Enego, Gallio, Foza, Rioffredo, Jascia tutto a deei- 
derare, tanto ‘che aleuai centri rimangono tagliati 
fuori. ; 

Gli approvvigionamenti procedono CE 

fi tt ‘ naif diamo, però, agli organi distributori d’ig- 
1914 che fissa l'obbligatorietà delle assicurazioni nelle Din, pa , O a Si era 
opere murarie, nelle opere boschive e nei trasporti Pere CORPERDA LA a 8 
pac'suntò padronale con più di 5 operai; nai Ba | arvacio conte di NERA Fare (E : 
nei quali vengono impiegati matchine come la tre! | ieri x i T 
Dart la AGI del fieno; la mietitura. La | 0° dei reticolati, delle pens il pera 
spesa dell’assicurazione è a carico totale del proprie- | proietti lpeciano; pini (0. CORESERTO, RIE 
tario, dell’’enfiteuta 0 dell’usufruttuario del terreno. | lentezza dei lavori e pero è eseguiti incompleta mente 

È stabilita una molta estensibile a 3:000 ire a ca: | al punto da non permettere la coltivazione. | 
ricodi chi'tentasso di riversare sul lavoratorein‘tutto | - O perchè, ci diceva il prof. Marconi, non si muni», 
od'in parte la spesa dell'assienrazione. Ù scono gli operai addetti alla seconda operazione di. 


c) i sovrastanti ai lavori di aziende agricole 
e forestali qualora abbiano una remunerazione 
media giornaliera, compresi i compensi in natura, 
non superiore a lire 10 per 300 giorni lavorativi 
nel corso dell’anno, 

Costituiscono aziende agrarie 0 forestali le colti- 
vazioni della terra e dei boschi e le lavorazioni 
complementari ed accessorie come la cura delle 
piante, l'irrigazione, la custodia degli animali, l’al- 
levamento ed il governo di essi, la preparazione, 
la trasformazione, la conservazione ed il trasporto 
dei prodotti agrari forestali ed armentizi. pet 

Dell’assicurazione beneficano tutti i casi d’in- 
fortunio per causa violenta durante il lavoro dalla 
quale sia derivata la morte 0 la inabilità permanente. 
assoluta per oltre 10 giorni. 

Questa assicurazione non deve essere fatta a fa- 
vore delle persone già tutelate dalla Legge 31 gennaio 


un. apparecchio di segnalazione éomposto di una bi 
lancia, differenziale, di un elettio calamita, di na 
‘suoneria che avverta ‘la presenza del proiettile sot- 
terrato ? Si tratta di cosa semlicé e di grande effetto. 

Le fornaci continuano a rimanere inerti, mentre 
alla loro produzione resta subordinata la sollecita e 
‘più conveniente ricostruzione degli edifici civili e ru- 
irali. Ci provveda il Ministero delle terte liberate a 


. ‘mezzo degli uffici tecnici industriali e senza alcun 


lindugio poichè la stagione propizia incalza ed il bi 
‘sogno di materiale, calce, mattoni, coppi, tegole è 
‘immenso, 

Sì paga la ghiaia a L. 80 ilme. mentre riattando 
:certe cave lungo il Piave si potrebbe avere a meno 
«di L. 15. al me. 

Bisogna provvederò al Pagamento delle cose te- 
‘quisite dalle nostre Autorità militari mediante buo» 
'ni e di quelle requisite dal nemico, Si é cominciato 
‘& vero, ma con ma lentezza che esuspera gli venti 
diritto. 

Ti. Comando d'Armata a Vicenza dispone di buon 
‘numero di strumenti da lavoro e l'ufficio ricuperi 
foce la sua offerta non potutà iccettare dagli inte- 
iressanti per una questione di forma nel pagamento 
cui gli agricoltori non intendono sottrarsi. 
© Ta mancanza di sorvegliare 6 la deficienza di for- 
‘za pubblica ad onta della presenza di numerosi 
soldati, danno luogo ai soliti danneggiamenti agli 
‘immobili che in molti luoghi rappresentano veri 
‘e propri vandalismi. 

: ‘Nel Vicentino era organizzato clandestinamente 
til taglio di boschi e la vendita del legname relativo 
che dal monte veniva fatto scendere al piano. 
‘Dagli Enti locali vennero pertino offerte le pro- 
‘prie guardie forestali per il servizio di tutela della 
iproprietà ma le Autorità militari non vollero ac- 
!cettarle. RE, 

Anche le iniziative serie quali le Associazioni di 
Vicenza e di Belluno per la restaurazione dei ter 
‘ritorì e per l'incremento degli interessi agrari, com- 
‘merciali, industriali; che presentarono dei progetti 
‘concreti, non ebbero fino ad ora fortuna presso il 
Govertio centiale c rimangono quindi lettera morta. 
°° Urge sistemare la questione dei profughi che ri- 
tornano e trovano ocoupate le loro case da profughi 
"di altre località del Veneto i quali non vogliono an- 
darsene per Ja gran ragione che ebbero distrutte lo 
Joro abitazioni. E' una questione spinosa e pietosa, 
ne conveniamo, ma bisogna pure affrontarla. 

I Commissari comunali devono risiedere sul po- 
sto con tutti gli-impiegati E° l'ultimo sacrificio 
che si richiede a tante brave persone costrette a 
‘grandi disagi in paesi dove la vita si svolge allo 
stato rudimentale, ma é anche l’unico modo per ot- 
tenere che le varie provvidenze emanate trovino 
ovunque sollecita e pratica applicazione. 
| Si apprende von piacere e sollievo che fra le auto- 
rità civili e militari intervengono di questi giorni 
‘aecordì per lo sloggio delle truppe dai paesi dove la 
«loro presenza ostacola lo sviluppo agricolo e aiuta 
ila diffusione di malattie infettive. La ripresa di 
ogni lavoro è appunto a ciò subordinata. 

È Vari Comuni sono dimenticati e fra questi Meolo, 
che ha gravemente. sostenuto delle conseguenze 


‘di guerta e giustamente reclama di essere tenuto 


‘esente hei suoi particolari bisogni. È 
"Del testo è annunciata la visita di $, E Fradelletto 
‘è più che la visita la sua permenenza nelle località ‘ 


‘maggiormente danneggiate. E sappia  l'egregio 


tomo che da molto tempo lo si attende e che si 


‘desidera‘ Egli si rechi dovunque, ma solo, senza 
‘eioè il solito seguito detorativo e viva aleuni giorni 


délla vità locale, tutto osservando, tutti interro- 
gando. x 

Si persuaderà facilmente delle grandi verità 
‘che afidiamo esponendo e delle lacune che rimangono 
a colmare. 

Postn Egli coll’ingegno fetvidlò che possiede, col 
proposito di fare che lo distingue, col sentimento 
di onestà che lo anima, coll’affetto che lo lega 
alla terra natia, portàte a compimento l’opera di 
ricostruzione  econemiva, agricola, industriale, 
cortimertiale, bociale iniziat dt 

P' utiesto l’agutio che fotmuliamo sincero, 
‘desiderosi di in lungo periodo di pacs, di tran- 
quillità, di beness>re, 

dott. Gino Morasutti 
Direttorè Uftitio per la Cooperazione 


— PT _————t& 
Atti del Governo, 


La Cazzettà Uffisiale del 8 pubblica, fra pli altri” 
i seguenti $ 
DECRETI E LEGGI 


D. L. n. 877 che modifica quello 9 giugno 1918, 
n. 803, circa la composizione della Commissione per 
l'esame delle proposte di ricompense al valor mili- 
tare. 

Id. n. 410 che fissa i prezzi massimi dei risoni di 
produzione nazionale del raccolto 1919. > 

Ta. n. 414 che apporta modificazioni alle norme per 
la concessione di indennità e compensi alle guardie 
di città per servizi speciali. 

Rel, è D. L. n. 416 che autorizza una 8% preleva» 
gione tlal fondo di riserva per le spese impreviste, 
inscritto nello stato di previsione della spesa del Mi. 
nistoro del tesoro, per l'esercizio finanziario 1918-0919, 

D. L. n. 121 concernente la composizione del Con- 
siglio di amministrazione e di disciplina del. Ministe- 
ro della guerra, o 

Deer. Luog. NN. 2129, 215, 226, 251, 266, 267, 
268, 269, 270, 271, 272, 274, 283, 284, 285, 286, 287, 
288, 289, 290, 292, 322, 325, 327, 328, 329, 330, e 
331 riflettenti applicazioni di tasse sul bestiame, ere- 
zione in ente morale, trasformazione di fine inerente 
a patrimoni di Confraternite, assegnazione a vari 
Comuni di quote governative di concorso, approva» 
fione e modificazione di statuti, autorizzazioni per ac- 
gettazione di donazione e di legati, ‘modificazione 
di R. decreto. 4 
‘Rel. e decr. Luog. per lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Turi (Bari). 

Comando Supremo del R. Esercito italiano: Ordi- 
nanza con la quale sono considerati di contrabbando 
i tabacchi di qualsiasi specie e provenienza chè non 
giano venduti nelle rivendite all'uopo autorizzate. 

NEI MINISTERI 

Min. Ind. Comm. e lav.: Corso ufficiale dell'oro - 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
se del Regno. È 

Min. Interno: Disposizioni nel personale dipendente 

Gorte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla sezione IV. 

Min. Finanze: Avviso di concorso pel conferimento 
di banchi-lotto — Direzione generale del debito pub 
blico: Avvisi. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale . 

(S) GORIZIA, 2. — Gara ciclistica. — Ad onta 
del tempo inclemente, le autorità e l’intera cittadinan- 
za di Gorizia hanno accolto oggi i partecipanti alla 
gara ciclistica militare dal Ticino all’Isonzo. 

Sono stati particolarmente acclamati i mutilati, 
La città è in festa. Le case sono imbandierate. 

VENEZIA, 3. — Per le vittime dello « Spiridione ». 
x Le maestranze delle officine degli stabilimenti 
privati e statali hanno portato corone di fiori sulle 
tombe delle vittime del piroscafo Spiridione, 

BRESCIA,3. — 38 cavalli fulminati. — In seguito 
al contatto dei fili elettrici con la catena con la quale 
erano fissati i cavalli alla mangiatoia nelle scuderie 
del 16° artiglieria, 38 di essi morirono fulminati, 
. —Lo scelopero di Rovere provocato, come scri- 
‘vemmo, dall’arresto del Gambini 6 stato composto. 


@ Treviso, 2. — Un'esplozione a Montebelluna. = 
Si ha da Montebelluna che nel locale deposito del- 
l'Ufficio raccolta metalli mentre si procedeva 
trasporto dei rottami di bossoli d'artiglieria, m bose 
solo di sthapnel da 75 ritenuto vuoto, cadde a terrà 
esplodendo ed uccidendo due soldati prigionieri 
addetti al lavoro e ferendone altri quattro nonché 
due soldati italiani uno dei quali gravemente. 

TRENTO AI CAVALLEGGERI : 


+ (9) TRENTO, 3. — Il 21° Cavalleggeri Alessan- 
dria, primo reggimento entrato & Trento il 3 novem 
bre, Ha lasetato oggi definitivamente il Trentino per 
raggiungere la sede di Lucca. 

Dl reggimento si schierò in piazza Dante dove, alla 
presenza delle autorità civili.é militati 6 ad una gran- 
de folla fece atto di omaggio. al poeta. Attraversò 
poi la città imbandiorata fra l'entusiasmo della folla 
che dai baloohi lanciava fiori sui partertti, 
CONVEGNO DI PRODUTTORI ITALIANI A GENOVA 


GENOVA, 3, — Î produttori italiani, riunitisi 
tempo addietro a Bergamo, tennero ieti la loro se- 
conda adunanza nella nostra città dove conventieto 
alla Camera di commercio. Etano presenti i rappre- 
sentanti delle Camere di Commercio e delle Asso- 
ciazioni di industriali è commercianti delle principali 
città d'Italia. Presiedeva il presidente d nostra 
Camera di commercio Oberti. 

Venne votato un 0, d. g. în cui si chiede : a) che 
abbia fine l’inutile dannoso accrescimento che la 
burocrazia fa di se stessa ai danni del paese ; 9) ché 
le disposizioni del decr. 18 novembre 1918 siti mo- 
nopoli siano sostituite da provvedimenti, suggeriti 
dai tecnici e dai pratiéi diretti; attraverso il rispetto 
delle organizzazioni produttive esistenti, atti a for- 
hire al bilancio pubblico gli aceresciuti proventi che 
fi manifestano nevessari ; 0) che vetigano otteriità 
voti pronta azione lo materiò prime necessarie al pue- 
865.4) che si provveda & tisanare la circolazione 
è la gestione delle divise in mercato libero $ e) che 
sia definitivamente risolto il problema dei trasporti 
fnarittimi e fetroviati mercò l'acquisizione di nuove 
navi alla flotta mercantile e convéniente tioleggio 
di navi estero da parte dello Stato è avcelerandò là 
reintegrazione è l'incremento del materiale fetro- 
vinrio il ele contribiità in latga misura a riportare 
rapidamente il necessario equilibrio nel càmpò an- 
honario ; 7) che al ritorno alla libera esportazione si 
,aggiunga l’adozione di un regime di importazione 
veramente sano riducendo le resttinioni in stretto 
rapporto al graduale e rapido riassetto economico 
del Paese: ù 

ti confidà che le tappresentanizà del sommercio, 
dell'industria 6 dell'agricoltura, merca il soctdina- 
mento pià iniziato dell’azione rispettiva, sappiano 
impotte adeguatamente, illustrando al Govertio lb 
poste soluzioni dei probletni del rinnovamento ita» 

Ò, È î 

@ sì da mandato alla propria presidenza di rad- 
cogliere subito le adesioni é nominare una commis- 
sione per addivenire al pietio coordinamento auspi- 
vato per il behe dei traffici e della produzionie na- 
zionale e per creare soltanto la necessaria organizza- 
zione della forza produttiva italiana. 

Finita l'importante adunanza dei produttori ieri 
sera l’assemblea ha approvato il seguente telegram- 
ma all’on. Orlando: 

«Il solenne convegno delle forze produttive italia- 
ne, adunato oggi presso la Camera di Commercio di 
Genova, deplorando la insufficiente valutazio- 
he nel: Congresso della Pace della importanza e-ne- 
cessità della nostra economia nazionale, fa voti 
perchè rappresentanti nostri tengano nel maggiore e 
doveroso conto quanto gli indastriali ei cémmercianti 
italiani giustamente reclamano per cra e peril futuro 
nell’interesse del Paese. — La presidenza del con- 
vegno. F.to Oberti Candiani Cassin». 


Italia Centrale i 
BOLOGNA, 3. — Convegno îra laureati in chi. 
mica. — L’Unione italiana fra i laureati in chimica 
adunatasi ieri, pur plaudendo alla costituenda As- 
sociazione generale italiana di chimica pura e appli- 
cata con sede a Roma, hariconosciuto la opportunità 
di mantenere indipendente l’esistenza dell’Unione 
stessa per il raggiungimento degli scopi speciali che 
sié i, primo fra i quali él raggiungimento del- 
la costituzione dell'Ordine dei chimici, 
i Isole À 
IL CONGRE8S0 DEI MUTILATI A PALERMO. 
Palermo, 2. — Approvato it 0. d..g. di plauso 
alla relazione si inizia la lettura e la disotissione della 
felazione sull'Organizzazione nelle terre redente in 
imerito alla quale riferisce sia lo Sanguinetti metn- 
bro del Comitato certtràle. Si approva quindi un 
o. d. g. col quale si fa voti chio a pace conclusa i mt- 
tilati e invalidi delle terre redente abbiano dallo 
Stato lo stesso trattamento dei mutilati e invalidi 
che combatterono nell'esercito italiano è si dà man- 
dato al nuovo Comitato centrale di organizzate nei 
centri principali delle terre redente sezioni uniche 
dell’ Associazione. 


Provincia Romana 
VELLETRI, 3 - Banchetto d’addio — Al cav, 
Guglielmo Pellegrini, che va ad Alessandria, capo 
di quell’importante Agenzia delle Assicurazioni 
Generali di Venezia gli amici velitemi hanno offerto 
un. pranzo d’addio, Grande. cordialità e caldissimi 
augurii di sempré migliore avvenire, 

TIVOLI, 8 — Lo scoppio di una polveriera — Sta- 
mane per cause ancora non bene determinate con for- 
te detonazione è saltata in aria parte della polve- 
riera dei signori Stacchini sita a qualche chilometro 
delle acque albule, 

Non si hanno a deplorare gravi disgrazie. 

Sono accorse sul posto le autorità, 


TEATRI ED ARTE. 


AUGUSTEO - 

La « Giovanna d'Arco » di Marco Enrìco Bossì 

La Giovanna d’Arco dell'illustre compositore ed 
organista M. E. Bossi — che sarà eseguita perla prima 
voltain Romanel concerto di domenica all’ Augusteo — 
si.întitola dall'autore un Mistero secondo latermino- 
logia poetica mediovale. 

E’ un grandioso poema lirico, drammatico e reli- 
gioso per soli, coro, orchestra e organo, in un prolo- 
go e tre parti, che imprende a cantare e ad esaltare 
le gesta di Giovanna d'Arco. 

Il libretto é pregevole opera del poeta Luigi Corsi- 
ni, il quale ha dato alracconto uno sfondo desi crittivo 
© religioso, assai suggestivo e squisito, 

Prenderanno parte al concerto valorosi cantanti 
la signora Anna Maria Pasetti Mendicini (soprano) 
i signori Ismaele Voltolini (tenore) e Paolo Argentini 
(basso), la signorina Alma Bucci (soprano) la sigyia 
Letizia Raggio (contralto), e il bambino contralto 
Mario Pacchelli; oltre all’orchestra dell’Augusteo e 
una massa di 250 voci. 

Alla preparazione di questa straordinaria esecu- 
zione — che é vivamente attesa nel pubblico mu- 
sicale romano — il M. Bernardino Molinari ha dato 
tuttoil contributo dellasna perspicacia e fervida atti. 
vità artistica, assecondato. egregiàmente e premu- 
rosamente dal valente istruttore dei corì M°. Emilio 
Casolari, 

LICEO MUSICALE DI S. CECILIA 

Oggi alle 17, audizione della pianista Adriana Gian. 
turco. Il programma é il seguente: 

Bach-Busoni: Z'occata e juga in re min, 

Brahms: Intermezzo in si b. min. 

Ravel: Pavane pour une infante défunte. 

Chopin: Studio in sol b. magg. 

Debussy: Cathédrale engloutie. Danse de Puck, Ge- 
néral Lavine — Bccentric. L’ile joyeuse, 

Chopin; Ballata in fa min. 
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Dail'arte della pianista, che è figlia di quel delicato 
firtista e uomo di governo chef Emanuele Giantutvò, 
ci attendiamo tuttò ciò ch’ella può darci : freschezza 
di sentimento, bravura di interpretazione, signorilità 
di teonica. Quella d'oggi sarà un'audizione dalla quale 
‘vsciremo convinti che, dinanzi ad Adriana Gianturco, 
s’apre la via della grande arte concertistica, 


Consegna dei premi della Lotteria 
Pro“ Fondazione Rlena di Savofa , 


Già moltissimi dei migliori premi della lotteria 
pro + Fondazione Elena di Savoia » sonostati riti. 
rati dai fortunati vincitori, x 

Notiamo qualetimo dei più importanti 

Bracciale a catena d'oro con grande perla nera con- 
tomata da' 12 brillanti - Sì M. la Regina Madre - 
vinto da Giannina Nardini di Fucecchio; 

Catena con pendaglio, grosso zaffiro, contomato 
da due righe di brillanti - 8, M. 11 Re - vinto da Ma- 
ria Tattori ved. Capanna di Teramo. 

Anello coni smeraldo montato con brillanti e sme- 
raldini — S. A. R. la Principessa Maria — vinto da 
Litigi Proietti Pirri, di Nizza: 

Dindema di brillanti con tre antenni brillanti 
= LL. AA. RR il Duca e la Duchessa d’. = Vinto 
da Noemi Pizzaluga di Milano; 

Bracciale oto con ametiste e chiari di luna + 8. A. 
R. la Dichessa di Genova =vinto da Girardi Giovan- 
hi di Segri-Scalo, 

Cartelle Consolidato 8 % del capitale nominale di 
L. 50,000 = Ferrovieti della Rete dello Stato = vitito 
dall'avv. Rosirio Albanese di Gerace. 

Cartelle consolidato 8 % del capitale hominale di 
L. 10.000 [Città di Napoli — vinto da Paolina Foglietti 
di Roma 

Collina oro, perte, brillanti «P.ssa Trivulgio, Mi 
lano — vinta da Rosa Palumba di Massulubtense, 

Anello brillanti zaffiro = mea M. di Capizzi di San- 
giuliano, Catania = vinto da Giitani Cesare, 

Collana orò 6on monete antiche è piccole anfore + 
P.esà Lanza di Mazzarinò, Palermo - vinito dalla 
Banca Commerciale Sede di Roma; 

Bracciale oro zaffiti — Ossa M. Giannotti, 
Torino = vinto da Emilia Rossi di Firenze; 

Anello brillanti, perla - P.sea di Manganelli 
Catania = vinto da Nicola Cassetta di Genova; 

Anello, smeraldo brillanti - I. Perroné, Roma — 
tinto da Antonio Brunelli di Cagliari; 

Spilla oro, brillanti, opati - N B. 8. @. Bozzoli, 
Caen — vinta da Adelina Barzi di Firenze; 

Borsellino orò, zaffiri, brillanti — A.Balduinò 
Raggio, Genova = vinto da Carlo Retora di Genova; 

Bracciale oro, btillanti, zaffiri = G. Agnelli Biselli, 
‘Torino — vinto da Enrico Lupi di Aquila; 

Aniello oro, brillante, zaftiro - Soc. Fort. Reggio E + 
tinto da Warida Maranelli; 

Pendaglio oto, zaffiro, brillanti, perle - E. Marelli, 
Napoli — vinto dal prof. Frances Siolari di Roms; 

Collana perle con cioridolo brillanti = BSottoseriz. 
di Napoli — vinto da Cetrone Bernardo di Cassino; 

Fermaglio oro, perle, brillanti - Commissione Incetta 
Riso, Pavia - vinto dal Cassierò del Baneò di Napoli 
Sede di Roma; 

Bracciale oro, platino, diamanti vintò dal Dott. 
Romeo Bottini di Altare; 

Bracciale brillanti, zafferi = Famiglia Mascelli — 
Napoli — vinto da Francesco Alagna di Cagliari. 

Cartella consolidato 5% di L, 2.000 vinta da Edoar 
do Bergamaschi di Cosenza. 

Cartelle consolidate 5% di L. 2,000 vitite da Ma- 
tilde Serao di Napoli. 

Cronometro oro smalto vinto da Camilo Spin- 
gardi di Roma + 

Cartelle consolidate 5% di L. 2.000 Vinte da Pa. 
Squiale Crescenzo di Tommo; . 

Ohretelle consolidate 5% da L. 2.000 da Rocchini 
Vencesiao di Novalle : 

Chetolla sonsolitato 5% da L. 2,000 vinta da Pas 
simile Crescenti di Controguerta | 


: SPORT 


. Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Tredicesimo giorno - Giovedì 3 aprile 

Una giornata calda, e sport di mediocre interesse, 
Il ritiro di Argo e di Oppacchiasella ha fatto perdere 
ogni attrattiva ai premi Orbetello e Formello, che 
Lesbo e Vanellosi sono così assegnati facilmente, 

Nello steeple-chase, Hoeco, ‘ha rifiutato il primo 
ostacolo, e poi ancorà il siepone, di modo che Nervo, 
al quale Smithha ginocetoun brutto tiro trattenendo 
Pellice, nella certezza che Hocco non svrebbe sal- 
tato da solo, ha dovuto rinunciare definitivamente 
alla corsa, la quale è così rimasta alla mercè del ca- 
vallo del tenente Colonna, 

Ecco i risultati: 

PR. ROCCA DI PAPA (steeple-chase — L. 2500 — 
m. 3200): 1° Pelice (69 14, Smith) del tenente Mario 
Colonna. Hocco ha rifintato di terminare il percorso. 

Totalizzatore: Peso 10 — Prato 11. 

PR. ORBETELLO (L. 3000 — m. 2100); 1° Lesbo 
(60, Garner) del sig. Federico G. R. Wenner, per 
un’incollatura; 2° Brammone; 3° Promelles. 

Totalizzatore: Peso 7 — Prato 7. 

PR. FRASCATI (L. 3000 — m. 2200): 1° Volòn- 
talre (59 15 F Regoli), del signor G. de Montel, per 
nie iste 2° Chiendent; 3° Dillo. N, P, Le Thal- 
mud, 

'Totalizzatore: Peso 6, 5, 6 Prato 7, 6, 6. 

PR. FORMELLO (L. 2500 — m. 1400): 1° Vanetto 
(53 34, Caprioli) della razza di Besnate per tre lun- 
ghezze, facile; 2° Claire et Nette; 3° Purley. N. P. 
Romney. 

Totalizzatore: Peso 10, 7,7, Prato 10, 7,7. 

PR. NEMI (gentlemen riders) — L. 1600 — în, 1600): 
1° Alcimo (69, proprietario) del tenente Bser, per una 
lunghezze e mezza; 2° Vodil; 3° Brunelleschi, N. P. 
Trincer Frasche, Oderzo e Diomede, 

Totalizzatore: Peso 15, 10, 10 - Prato 20,11, 11. 

PR. MONTEROTONDO (L. 3000 — m. 1600): 1° 
Lady Rowena (51, Woodland) del cav, Ruggiero, 
per tre quarti di lunghezza; 2° Cefisodote; 3° Lussin. 
N. P. Paride e Japigio. 

Totalizzatore; Peso 10, 8, 18 — Prato 15,8, 15. 

PR. CHIUSI (L. 2500 — m. 1200); 1° Irceny (58, 
Meunier) del cav. Santini, per due lunghezze; 

La Fornarina; 3° Optimus. N. P. Renata e Fadaise, 

Totalizzatore: Peso 9, 6, 6,- Prato 10, 6, 6. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 

Diamo l’attraente programma elaborato dal bene- 
merito C. A, I. per una serie di escursioni da eftet- 
tuarsi nel trimestre di Aprile, Maggio e Giugno 1919. 

Aprile 6 Monte Fogliettoso (m. 1006) Dirett. 
E. Leva - Id. 13 Monte Gemma (m. 1439) Dirett. 
G. Bisconcini —id. 27 Monte Sirente (m. 2349) Dirett. 
Alliata. 

Maggio 4 Monte Cairo (m. 1669) Badia di Monte» 
cassino (m. 530) Dir. S. Lancia -id. 11 Monte Lupone 
(m.1378) Dir. E. Leva—id. 18 Monte Autore (m. 1853) 
Dir. G. Bisconcini id. 25Serra di Celano (m. 1923) 
Dir. G. Chiaraviglio - Gole di Celano Dir. Alliata. 

Giugno .1 Monte Gennaro (m. 1271) Dir. E. Leva - 
id. 8 Monte Marsicano (m. 2242) Dir.G. B. Miliani 
id.15 Monte Autore (m. 1853) Santuario della 
Trinità (m.1337) Dir. Toccafondi, Bramati, Pizzirani — 
id. 22 Monte Midia (m. 1738) Dir. Lancia e Spada - 
id, 29 Monte Velino (m.2487) Dir. Alliata,Chiaraviglio, 

PARIGI-ROMA IN AEROPLANO 


® ($S) Parigi, 3. — Vedrines partirà domattin® 
alle 7 per tentare il viaggio aereo Parigi-Roma sen- 
za scalo, 


Ù 


I ISNHW(['P#11——=—ìì\’ 
IL CONGRESSO SCIENTIFIOO DELLE croci ROSSE, 

(8) Cannes 2. — Le sedute della cConferenza pre 
nitaria delle Croci Rosse interalleate si avviano verso 
la- realizzazione delgli scopi del comitato. » 

1 colonnello Strong, americano, ha presentato 
un progetto per la creazione dell’Ufficio Interna 
zionale di Sanità,. 

Le Croci Rosse nazionali sono ritenute più adatto 
allo svolgimento di tale programma. 

Il dottor Bigges di New York ha proposto che 
l'ufficio internazionale comprenda anche una scno- 


| la di infermiere. 


Ì 


| corpi în conseguenza dell’accentramento nelle sedi 


IH prof. Marchiafava, vico presidente del congres- 
so; il prof. Roux e Sir Kenwood, delegato inglese 
hanno appoggiato calorosamente il progetto Strong 
suggerendo studi per la sua pronta attuazione. 

Davison pres. del Comitato delle Crocì Rosse in- 
tetalleate, parlando del progettato ufficio interna- 
zionale di sanità, ha espresso dà convinzione che 
tale piano lasciando la piena autonomia alla Croce 
Rossa susciterà nuovi provvedimenti in ogni nazio- 
ne per lo sviluppo dell'igfono e l'assistenza alla sa- 
lute pubblica. 

s Il tar Ducrey, delr;.:‘* italiano, è stato eletto 
presidente della commissivne di studio delle ma- 
lattio veneree. 


—————————————————<<©É€ 
Palazzo di Giustizia 


TRIBUNALE SPECIALE MILITARE 

Pres : gen. Vannugli - P. M. col, Brisotto = Rel. 
cnpit. Medugno = P. 0, avv, Falconi e Leodato + Se- 
gret. avv. Figarelli. 

Ml processo del cnscami di setà. 

Esnurite le numerose contestàzioni 41 teste ing. 
Mazzucchelli, fa esaminato il sig. Paolo Ramazzotti 
il quale riferì sul malumore degli impiegati di fronte 
all'invio dei cfscami in Sviazera e, Attraverso alla 
Garmhandel, mandati agli Imperi Centrali. B di- 
chiarò il teste che quandimique il comm, Gnécchi ab- 
sicurasse che tutto procedeva in regola, insistevano 
perchè fosse troncato immediatamente detto com- 
mercio. 

TRIBUNALE PERMANENTE MILITARE 


Presa gen. Sontoro - P; M.: maggi Manaasero — 

Rel: magg. D'Aloja — Segr.: avv. Nicolosi, 
N progesso del dott. Pro e complici 

Teri l'avvocato militare magg. Manassero rese lo 
sus conclusioni chiedendo che fossero condannati: 
dottor Camillo Pro a 15 anni di reclusione ordinaria; 
Giovanni Cuozzo 4 12 anni della stessa pena, compu- 
tato il sofferto persentrambi e cambiato il titolo del 
rtato, chie per entrambi di tradimento itidirétto, 
iti quello di correità in mutilazione volontaria; chiese 
poi 7 anni di reclusione ordinaria pet Gottardo Cam» 
panella e Benedetto Bilvestri; è anni per Francesco 
Pro,.8 anni di reclusione militare per Giovanni Marthi 
come tesponsabile di mancata mutilazione tempora- 
fica; 3 anni di reclusioné militato per l'avv. Giiido 
Alegiani, Valentino Guidi; 3 arini di reclusione + f- 
litare colla rimozione dal grado per Guglielmo Pi- 
stacchi; 3 anni di reclusione militato per Guido Si- 
riaci, Lorenzo Di Giovanni, Emilio Liberatore è 
Amedeò Corbucci; 3 anni di recltisione militare per 
Enrico Fiori, Battolotneo Margnelli, Silvio Salvatori, 
Andrea Cuozzo e Gaetano Cinelli; 8 anni di reolu- 
sione militare con la sospensione dal grado a carico 
del tenente Francesco Tesorieri e del sottotenente 
Francesco Cirilli. c: 

Infine chiese che fossero assolti per non provata 
reità Pietro . Nicolai, Alfonso Vespasiani e Ursolina 
Lanna in ordine al reato loro ascritto di. subotna- 
zione, 


Seguiranno ora le difese degli avvocati. 


CRONACA 


. A proposito del pane 


Siamo tornati al pane, grigio-verde, sebbene 
in quasi pieno dopo-guerra. y 

Balue reipublicae suprema lex: e sta bene. 

Noi non censuriamo il provvedimento assoluta. 
mente inevitabile nelle condigioni odierne, Voglia- 
mo soltanto dire alcune modeste verità, nella spe- 
renza che le alte sfere abbiano immediatamente la 
sensazione della renità, 

*E la realtà è questa, 

Abbiamo nuovamente il pané souro perchè os. 
corre fesaurizzare In scorta del grano esistente nei 
nostri magazzini, se e dove scorte esistono, 

Quella del grano che non arriva in Italia da oltre 
mare è una delle deficienze rilevate anche da altri 
nostri confratelli. 

Ma noi che in questa parte del giornale siamo în 
quotidiano contatto — diremo così — con ì dettagli 
dell'ingranaggio che muove .’organismo ammini. 
strativo che ci regge, vogliamo segnalare un fatto, 
dalla eliminazione del quale potrà forse scaturire 
un mezzo nazionale per risolvere il problema grana. 
rio. - 

Pare impossibile, ma oggi tutto si spera da oltre | 
oceano I E tra la nostra bocca ed il pane bianco og- 
gi c'è di mezzo il mare! * 

E° tornato il pane scuro ?.... Ebbene: se ne fa una 
questione di tonnellaggio navale! 

Ma perchè non si dice che è, invece, anche una que- 
stione di agricoltura nazionale ? perchè non si dice 
che da noi non si è coltivato a sufficienza il grano ? 

Ecco perchè — ed il problema merita bene una ul. 
teriore discussione — dal rilievo di cronaca della 
ricomparsa del pane non più bianco, prendiamo oc- 
casione per indicare un inconveniente che oggi può 
compromettere uno dei rimedì nazionali per il futuro 
non lontano. 

Si tratta di questo. Con la graduale smobilitazione | 
tornano ai campi i contadini, numerosissimi, E' una 
mano d’opera preziosa ! D'accordo; ma a condizione 
che queste masse lavoratrici abbiano sempre ed 
ovmque persone capaci di guidarle e disciplinarle: 
capaci fisi: ite e tecnicamente, 

Ebbene: vi sono aziende agrarie che oggi — d 
sacrifici inenarrabili, dopo sforzi individuali pr 
— domandano il ritorno dei loro direttori tecnici 
per poter valorizzare quelle masco di lavoratori ter- 
fieri, ed a queste aziende agrarie è negata la conces- 
sione dei propri direttori tecnici. 

Come si vede, del problema noi consideriamo il 
lato pratico del fatto di cronaca. 

e iaia il diniego e lo segnaliamo al Ministro 

S. E. ilgenerale Caviglia, nella sua illuminata ener- 
gia, vorrà provvedere senza indugio nell'interesse 
nazionale. 

Consta a noi che si nega il nulla osta di esonero ad 
ufficiali, che, pur di accorrere alla direzione dei duri 
lavori dei campi, sacrificherebbero i loro studi univer- 
sitari per i quali — noti bene il Ministro — oggi, în 
buona sostanza, vengono perduti di forza dai propri 


CROCE @ ROSSA 
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universitarie ! Si nega il nulla osta sotto lo specioso 
pretesto dell’appartenenza di tali ufficiali ai Corpi 
Amministrativj (Sussistenza, Commissariato, Ammi» 
nistrazione), e non si riflette che un ufficinle tornato 
alla direzione dei lavori agricoli significa ‘spesso l'o. 
perosità feconda di centinaia di contadini: onde la 


| produzione di migliaia di quintali di grano nostro, | 


) Merssarch 


‘Processo @avallini 
Udienza del 3. 

Aperta l’udienza e lettò il verbale de i 
di ierî, è chiamata Teresa Ramondetti, p aria 
dell'Hotel Turin di Torino: La quale afferma che el 
suo albergo a varie riprese furono ad alloggiare € 
vallini, la marchesa Rioci, il dott. Naldi'@ 
Pascià, ma non ricorda se questi signori si tro 
tutti insieme lo stesso giorno presso il medesimo 


Ka NI 
Pe coi ioni Augusto Durati, che dichiara di avea, 
viaggiato un giorno insieme al Onvallini « $ 
Pascià, il quale ultimo nei suoi discorsi si mo 
ostile all'Italia, Però egli aggi di avere avuto 
diversi indizi l'impressione che Cavallini ha 
rendere del servigi al nostto paeté: 

Il Presidente legge la deposizione scritta e chie 
al teste qualoliè chiarimento. Poichè questi afi 
che tina parte delle sue Affermazioni sorio state i 
precisa merite ci | ni processo seritto, l'i 
cato militare ins vendo : 

to armi tempo di Mnlrta : Hutt! i teeti 
rieorfonò, preventiti come Sona, il sotmodo 
di smentire quanto hanno coscientémti@hté 
srt Pairò. = Non ti precstupi, ron 

ATI. — Non X ogliame 
quetelare di falso il simor giudice De Robertis, VE 
Avv. Bozino. — Vogliamo  semplitemettà 


ail 
mostrare che l'istruttoria è un cumulo di falsitàsoton= x 
temente compiute. pito 

Avvocato militàréi — Vedremo, vedremo, iù segui 
Intanto il teste non ha il diritte di n testare 
‘di questi apprezzamenti, sei 

Ti Presidente invita, usando anche della hua 
gia ‘è, principalmente, della sua podero@t e 
parti a troncare il battibeoto che ormai fi è Racenò 
Vivace j e dopo qualche sforzo vi riesce. 

Ristabilita la calma il Presidente continua. a tivale' 
gere al teste alcune domande atte a stabilire tn. 
accotdo tra la deposizione scritta e le di 
fatto dal teste. 

Poi è oliamato l'ing. Giuseppe Pontremoli, 
re del Secolo. L'ing. Pontremoli ammette che Re 
Riccardi un giorno gli propose l'acquisto del suo gio 
fiale senza specificate il pretzo, dichiatando di 
avuto Di riga the il proponente fons in è 
momento l'espressione della cortente politica dom 
traria all'intervento dell'Italia in guettà. Dopo ave 
subito un bfeve confronto e6l Re Riceatdi, il | 
dice cli essere stato caltimniato fri doctimento che fi 
samente si prestime appattefiete allo Stato Maggi 
fraticese, P % 
Nega di aver ticevuto danaro da fi certo Asttuel 
che not ha tini conoscitità, e confessa di aver 
scosso 500 mila lire da un certo signor Lanftarichi, 
poichè costui ègerente dell’ “Unione Pubblicità 
che ha col Secolo un contratto per sei 0 sétteo 
mila lire annue, 

Livenziato il teste, l'udlieriza è rinviata ad oggi. 
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MONUMENTO AD UN FRUTTICULTORE | 


I frutticultori di Dindas (Ontario) hanno eretto 
un monumento n Mac Intash famoso orticultore 
Mao, Intash nel 17999 mentre eeplorava quelle 
regioni asiericane, incontrò un selvaggio che portava... | 
frutti magnifici. Non solo appagatano l'occhio 
ima il loro sapore era gradevolissimo. ; 

Mao -Intash coltivò la piantagione di: questi 
frutti e li chiamò co) suo nome, i 

Nel 1896 uno di questi alberi piantati da Mao. — 
Intasch fu danneggiato da un incendio: ma le sua | 
vitalità éra tale, che dalle ceneri risuscitò, e seguitò 
a dar frutti, fino Al 1911 in oti morì... di vecchiaia 

Al posto di questo albero sorge ora una colonna | 
di marmo bianco che ricorda Mao Intesch. 


DI ROMA. 


Invece, tm0 di questi ufficiali negato alle smfende | 
agrarie può significare uno studente di più, magari 
tin laureato di più in scienze agrarie fra qualche tte. 
se... Ma, francamente, non sapremmo che furcene |. 
di fronte all'assillante problema alimentare!» 

S. E. il Ministro della Guerra, gen. Caviglin, disse 
— or non è molto «che avrebbe gradita la collabo. 
razione dei giornalisti nell'esame delle questioni ri 
guardanti il suo dicastero ed aventi attinenza con 
le necersità del momento. 

E poichè anche la Direzione Generale del Perso." | 
nale Ufficiali deve preoccuparsi della efficienza produt+, 
tiva delle aziende agrarie, che sonu come fabbriche dî 
munizioni... alimentari, noi attendiamo dal Mini. $ 


li 
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stro il provvedimento che sottragga le masse dei lne 

voratori dei campi ai pericoli di ‘varia natora (ef 

intendiamo ?) di intelligenti direzioni, ur; 
—_ 


. VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto — 
ieri in private udienze: il card. Van Rossum, — 
pref. della Congreg. di Propaganda; mons 
Vincenzo Puligie, arciv. di Zara; mons. Paolo 
Bruchesi, arciv. di Montreal, con il can 
Chartier, suo segret.; mons. Carlo Perosi, » 
assess. del $S. Uffizio; mons. Francesco Annibale, 5a 
Ferretti; il p. d. Daniele Barbiellini Amideiyi® 
pro rett. del Seminario Greco di Palermo; 
il p. Gonzalvo da Silviac, Min. prov. dei Minori 
Cappuccini di Tolosa, : 
Nella Congreg. dei Sacramenti. — Il Santo Padre 
ha annoverato tra i consultori della S, Congregazione 
dei Sacramenti il r.mo d. Giovanni Trione della 
Congreg. Salesiana del Ven Giovanni Bosco, IR 
ARRIVI E PARTENZE, — Ieri sera è partito pet 1 
Parigi Ambasciatore d'Inghilterra, i 
Erano ad ossequiarlo. alla stazione quasi tutto fl 
personale dell'Ambasciata e varie personalità politi» 1° 
che italiane, i. 
— Alle ore 20,50 di ieri è partito per Milano il Pres © 
sidente della Camera on. Marcora, sO 


Uno scandalo 


Al Ministro dell'Interno © al Sotto Segrelario di Btéleg © 
pure all'Interno, 0 «rettore Generale della P. Sy. 
o al Prefetto di Roma 0 al questore di Roma. 0 @ © 
un qualunque Commissario 0 delegato o martaciale 
lo 0 guardia 0 appuntato di P, $, 

Da uno qualunque dei suddetti Signori si desidera 
sapere se non v'è modo di far cessare lo sonfidalo 
vergognoso che offre Roma dall'imbrunire sile più 
tarde ore della notte. Sciami di baldràcchey che die” 
sonorano le bestie, scorazzano per le strade pit cene | 
trali e danno uno spettacolo veramente rivoltatità$ 
schiamazzano gridando e afferrano i passanti, fi 
citooli apassosi e chisasosi. Il turpiloquio = unit 
turpiloquio da far scandalizzare un teppista ubbriaco] È 
- sale fino a rompere il sonno ai cittadini del quare 1° 
to piano, 7, 

E tutto Questo senza che mai una 
a disturbare l’onorata società, pd 

Sere addietro dovetti assistere n una sctnà disge 
stosa all'angolo tra via Due Macelli e Capo le Cass 
Una guardia, capitata per sbaglio 0 per combinazione! 
acciuffò, non so per quale ragione, una di quelle Sdi 
tildonne, Fu un inferno, +54 


guardia venga” 


Quello è, del resto, uno dei punti strategici dellai 
mala vita, e ogni sera, fino a notte inoltrata, vi ei 
aesistere a spettacoli ‘edificanti. sp 


Per feroce ironia sulla casa in angolo vè una 


pito così: «Bia questa casa onorata 
‘nel ascoli + 1! ! Be fosse vivo il buon Luentelli (Oron- 
îzo E. Marginati) non potrebbe trattenersi dal dire : 
mo la saluta lei! 
. Difatti aleuni mesi addietro la polizia vi fece un 
{sopra Inogoe vi trovò cocsinomani, minorenni ed altri 
‘goneri.! 

Fino s quendo durerà la immonda gazzarta ? 

Assiduo. 

71 nostro assiduo ha perfettamente ragione, 
« Le cose sono giunte al punto da richiedere, d'ur- 
'orvedimenti a tutela del decoro della 


— ce 
PER LE COSTRUZIONI DI CASE POPOLARI. 
Teri mattina Î rappresentanti dell'Ufficio pro. 
vinciale del lavoro, avv. Gino Pierantoni, avv. 
vanni Pozzi, ayv. Rocco, ed i rappresentanti 
\'delle Cooperative per la costruzione di case econo- 
‘miche e popolari furono ricevuti da S. E. l’on. Rui. 
hi che favorevolmente accolse il memoriale elabo- 
lifato dall'apposita Commissione nominata per le 
; modifiche urgenti da introdurre nel nuovo decreto 
\afavore della costruzione delle case popolari ed eco- 
MNT Carniche composta dei signori No- 
ini, i Susi è Îling sotto Ja preside: È 
craig em ‘anderling pr nza del. 
° & E: l'on. Ruini ascoltò nttentamente le pro. 
” | ipa reridendozi conto della necessi- 
ta di speciali provvedimenti legislativi di caratte- 
finanziario © fiscale per favorire le Cooperative 
ilizio = proprietà industriale, Il Sottosegretario 
NT. È. è L. diede i più ampi affidamenti assicu- 
'rando il suo interessamento presso i Ministri compe- 
genti Onorevoli Ciuffelli è Meda, 
| ILOORTEO DI DOMENICA PROSSIMA 
4 PRO DALMAZIA ITALIANA 


Bome abbiamo già anniunoiato, domenica, 6 corr. 
live Inogo, ad iniziativa del Comitato permanente 
| ‘d'Agitazione pro Fiume e Dalmazia, un grande gor- 
) apri l'annessione all'Italia dell'intera 
Delo ‘orteo partirà alle ore 16 precise da 

dell'Ésedta e si techerà per Via Nazionale al 
'Altare della Patria, ove parleranno l'ass. comm. 
Di Benedetto, in rappresentanza del Municipio di 
l'avv. Rodoifo Serraò, pet il Comitato pro 
ne è Dalmazia, l'avv. Attigo Mazzoleni pet i dal- 
iti ed il capitano tiutilato Kigenio Coselschi per 
Associazioni patriottiche di Firenze. 
| Sono già pervenute le adesioni allà manifestazione 
li numerosissime Associazioni politiche e professio- 
i di Roma, che patteciperanno al Corteo colle ti- 
ttive bandiere. Durante il percorso gruppi di stu- 
daltitati distributranno gratuitamente al pub- 
bliéo migliaia di opuscoli ‘itustranti l'italianità delle 
| ielttà dalmate, da Arbe a Cattaro, è specialmente del. 
ila martoriata Spalato. 4 
PER | FITTI DEI NEGOZI 


È Teri sera, presso la Società ftenetale trà Negozian- 
| (ti ed Industtiali ti é tenuta la annutiolata riunione 
fra tutti i commercianti ed esercenti di Roma per 
| ‘discutere la questione delle locazioni e dei fitti dei 
negli ri} 

La necessità di talé titihione é stata determinata 
dalla incresciosa situazione ché per yli enormi au- 
| menti di affitto si va oiteando ai conduttori esercen- 
‘ti, per la mancanza di ogni noffnà che pongw un fre- 
no alle eccessive pretese del proprietari e per invo- 
Re Sa Celee vige ftigianeo » forare 1 
‘rapporti tra proprietario e conduttore esercente e 
tutell la proprietà commerciale che 6 costituita 
da quel complesso di elementi che vanno sotto la 
comune denominamione di dvrtamento. 
* La diseuksione, mantenutasi sempre alevatistima, 


Do 


netale tra Negorianti ed Industriali per prendere an- 
ì una volta in esame la grave questione dei fitti 
| dei negozi; < 
; considerato che le disposizion* Lutogotenenzia- 
del 20 dicembre 1917 e recentemente del marzo 
9, mentre hanno disciplinato temporaneamente 
locazioni delle abitazioni in quanto mantengono i 
ti corrisposti per l'addietre, impedendo così qual- 
aumento, hanno inv Aimenticato comiple- 
ofite gli affitti dei fochl: - uso commerciale ed 
dustriale che vengono vlev.iti a cifre inverosimili; 
considerato che per giuuy«ro a ristabilire il 
osto della vita è necessario eliminare tutti quei 
ri che ineluttabilmentée portano al rialzo dei 


Che per fatto ifituitivo si comprende come i 
degli stabili stessi, non potendo gravare 
pra gli inquilini, faranno gravare tutti gli aumenti 
i negozi e che ciò costringerebbe i commet- 
iti per evidente necessità di cose ad aumentare 
loro volta il prezzò di ogni articolo di consumo; 
chiedono che il Governo voglia con immediato 
ovvedimento porre un freno ai deplorati aumenti 
0 anche ai fitti dei locali adibiti ad uso 
nmerciale ed industriale le medesime disposizio- | 
ni stabilite per le abitazioni. 
E, considerato che oramai si è costituito un nuovo 
tipo di locazione, quello di negozi, che si stacea dal 
‘tipo comune e richiede una sua propria disciplina, 
| Tifacendosi alle precedenti discussioni e al me- 
oriale approvato nel Convegno Nazionale tenutosi 
& Roma il 26 gennaio 1919, memoriale già presenta- 
a 8. E. Facta; 
deliberano di continuare nell’agitazione fintanto 
(che:una vera e propria legge non sia promulgata la 
‘quale valga a risolvere nella sua interezza, anche 
‘per i tempi normali, la grave questione della loca» 
zione e fitti dei negozi ». } 
— tLa Federazione Nazionalefra Pasticceri, Con- 
dettieri, Liquoristi ed affini, 

‘tentito conto che per la pubblicazione dei De- 
treti tiguardanti gli Albergatori n° 12 del 8 gennàio 
6 1076 dell'11 agosto 1918 è venuto per opera dei 
iproprietari di case a mettersi in dubbio lo spirito 
‘del Decreto Luogotenenziale n. 371 emesso in fa- 
îvore dei commercifinti e produttori di dolciumi a 
) e risarcimento dei danni per la soppressa 

ibbricazione imposta si medesimi; 

‘prendendo occàsione dall’agitazione pei fitti 
. {promossa dalla Società Generale tra Negozianti e 
‘Industriali; chiede il sio appoggio presso il Mini- 
‘Stero di Grazia e Giustizia affinchè, accogliendo i 
| voti già presentatigli in questo senso dalla classe dei 
| Pasticceri, vengano con opportune chiare disposizio- 
Da Ni confermate le agevolazioni concesse ai pasticceri 
sol Decreto Luogotenenziale n. 371 dell’8 marzo 
1917, e cioò il diritto degli stessi al prolungamento 
dei fitti, alle condizioni in corso per cinque anni con- 
seculivi dal 60° giorno della conclusione della pace >. 

— Mentiche riunioni, per la stessa ragione, si 
sono tenute ieri stesso nello principali città d’Italia 
di voti che in tali riunioni sono stati formulati sa- 
* Panno presentati a S. E. l'on, Facta perchè li prenda 

Nel più attento esame. 
FESTA PRO REDUCI ALLA SOC. OP. TIBERI- 
NA:— Mello storico e suggestivo chiostro dei Geno- 
|_’‘esiin Trastevere si sono riuniti i soci della Soc. Op. 
|. [Tiberina per offrire un vino d’onore ai soci reduci 
dal servizio militare. 

* Alla simpatica ferta sono intervenuti oltre al pres. 

delsodalizio cav. Nardoni e all’assistente ecel. mons. 
Fa Marnuggi, il cons, comm, Serafini, il cav. Ricci per 
la Giunta Diocesana, il comm. Pierantoni, il cav. 

e il magg. Giulio Roberti ed altri. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER IL PROGRES- 
DELLA PESCA IN ITALIA. — L’assemblea del- 
‘Associazione Nazionale per il progresso della pesca 
leduta dall'on. Cermenati e quella dell’Unione 
arcodia italiana presieduta dal prof. Raffaele, 
Vista della comunione dei loro intonti deliberarono 


I 
} 


di unire in unico fascio le loro energie e fusero le due 
associazioni sotto il nome di « Associazione Nazionale 
Dér il progresso della pesca in Italia» e ciò allo scopo 
di svolgere con maggiore efficacia un programma di 
attiva propaganda in favore dei problemi della pesca, 
sssecondando l'opera della Delegazione Centrale 
per la pesca, la quale ha già studiato adeguati prov. 
vedimenti. 

. Venne decisa altresì la pubblicazione mensile di 
tun giornale di pesca, che sarà l'eco dei bisogni attuali 
dell'industria. 

Tra gl'intervenuti: gli on. Cermenati Tosti di Val. 
minuta Pacetti ammiraglio Corsi e cavallera don 
Francesco del Drago pro . Rafinele Vinciguerra 6 
Mazzarelli, l'avv, Palisano, l'ing, Angelelli, i comm, 
Marmiroli e Treves, il cav, Milani, il prof. Meschinelli 
il dott, Bonivento, il cav. Galadini, il prof. Chiappi, 
il prof. Brunelli, il comandante Muto, l'avv. Della 
Rocca, il cav. Guazzugli-Marini, il prof. Ferretti, il 
cav. Padula, i signori Simevne, Do Luca, Verzi, 
capitano Albi, Persiani, Mazza e molissimi altri 
amici della pesca. Erano pervenute inoltre molte 

Approvato lo statuto, vennero acclamati .presi- 
denti onorari l'on. conte Fulco Tosti di Valminuta 
delegato centrale per la pesca e l'on. principe Pietro 
Lanza di Scalea; presidente effettivo l'on. prof. Mario 
Sormenati e vice-presidenti l'on. Pacetti, don Fran. 
cesco del Drago ed il prof, Raffaele. 

Venne poi eletto, il Consiglio Generale ‘composto 
di'30 membri scelti fra coloro che nelle varie regfoni 
d’Italia han mostrato interesse ai problemi di pesca, 

In morte del contramm, Della Torre. — La salma 
del contramm. Della Torte, rimasto vittima di un 
investimento l’altra sera in via Due Macelli, è espo- 
sta fra numerose corone nella sala incisoria dell’ospe? 
dale di S. Giacomo trasformata in camera atdente, 
I funerali avranno luogo domani alle 9, 


Il Convegno del Partito Liberale Italiano 


Stamane alle ore 10, nella sede tlell’ Associazione 
Liberale Romana, in via del Tritone, hanno avuto 
inisio i lavori del Convegno fra tutte lo associazioni 
liberali italiane, 

Tra i parlamentari che partecipano all'importante 
adunanza notiamo i senatori Prospero Colonna, Sa: 
batini, Della. Vodova, Martinez, E. Greppi, Piaggio, 
Di Prampero, Guala, Giordano Apostoli, Scaramel. 
la Manetti, Marchiafava, Guiocioli, Mizza, Galterio, 
Amero d’Aste, Brandolini, Valli, Massarucci, Mo: 
randi, Corsi, Cencelli, Casalini, Ferrero di Cambiano, 
Del Carretto, Spirito, Do Cupig, Mazziottis i deputa» 
ti : Chimienti, Medici, Gallenga, Arlotta, Monti-Guare 
nieri, Theodoli, Torniani, Dello Piane, Baccelli, 
Fraccacreda, Roj, Stoppato, Ruspoli, Berlingeri, 
Di Cmporiacco, Bevione, di. Francia, Bianchini, 
Scialoja, Vinai, Di Mirafiori, Maury, Dari e Danco, 

Sono presenti i delegati delle più importanti as, 
sociazioni liberali i Roma, Torino, Genova, Mila- 
no, Venezia, Novara, Bergamo, Mantova, Bologna, 
Ferrara, Lucca, Livorno, Arezzo, Grosseto, Ancona, 
Macerata, Napoli, Sora, Brindisi, Noto, Cefalù, Novi 
Ligurè, Pesaro, Sanseve:0, Modics, Bolc:na, Peru: 
gia, Chieti, Mondovi ecc. E' stato acclamato Presi: 
dente del Convegno il sen. Prospero Colonna. 

Seggono alla presidenza con lui i membri del Co- 
mitatò Organizzatore, seni Ferrero di Cambiano, on. 
Chimienti, on. Gallenga, gen. Bompiani, comm. 
Candiani, comm. Ceribelli, comm. Libotte, comm. 
Sprega, comm. Valli, cav. Vordiani. 

Il Presidente Colonna pronuricia un. applaudito 
cliscorso spiegando le ragioni che mossero all'idea 
di federare in un solo fascio tiitte le associazioni li- 
berali esistenti numerose nélle varie provincie d'L 
talia, per dare alle medesime un indirizzo ed vina di- 
stiplina tinica, sullà base di un programma politi- 
00 ef etonomico inspiratò, nell'ordine e nella liber- 
tà, ai nuovi bisogni che il dopò-guerra impone al 
nostro Paese. 

L’on. Baccelli ha portato l'adesione del gruppo 
dei senatori e deputati di Roma e Provincia, facen- 
dò plauso al proposito che mosse gli organizzatori 
del Convegno, è dichiarando che la Federazione 
che da questo dovrà uscire non dovrà menomare il 
carattere e le tradizioni di libertà di pensiero è di 
azione negli òrganiami liberali già eristenti e dovrà 
chiamare a partecipare Al costituente Fascio le varie 
frazioni del partito dando a ciascuna di esse una 
proporzionale ràppresentanza nella direzione che 
dovrà essere nominata. 

SI inizia guindi una importante discussione ge- 
nerale, alla quale partecipano numerosi ed autore- 
woli oratori, che termina con l'approvazione del se- 
guente ordiné del giorno pretentato da Callenga, 
Del Carretto 0 SII i 

« Ritenendo che il vittorioso compimento della 
guerra liberatrice imponga ai partiti una coraggiosa 
revisione di ammi ed una perfetta organizza- 
zione di torze; il Convegno, rimandando alla prossima 
seduta l’approvazione delle basi programmatiche e 
dello Statuto costitutivo, proclama fin da ora la 
costituzione di una federazione nazionale del par- 
tito liberale ed afferma solennemente che il partito 
stesso sente l'alto dovere di concorrere, col più. ra- 
pido ritmo, nell'orbita delle istituzioni, alle evoluzio- 
ni che i tempi richiedono, nel duplice concetto che 
nessun progresso nella vita dei popoli è porsibile rag- 
giungere, se non con la disciplina dell'ordine nella 
libertà; e che dalla violenza non nasce che il caos e la 
barbarie. 

E' stato quindi approvato, su proposta del comm. 
Sprega, il seguente telegramma da invie::i al Presi- 
dente del Consiglio a Parigi : 

« Convegno Nazionale dei Senatori, Deputati, 
rappresentanti associazioni liberali italiane, avendo 
proclamata la costituzione della Federazione Na- 
zionale del Partito Liberale italiano, comunica V. E. 
voto solenne perchè Italia non sia defradata di- 
ritti derivanti sua vittoria e tutti i suoi figli siano 
riuniti madre patria ». 

I lavori del convegno continueranno nella gior- 
nata di domani. 5 

_—__ee-__ 


RIUNIONE DI SINDACI. — Il 14 corr. avrà luogo 
nella sala delle bandiere del palazzo Seria torio, una 
grande rinnione dei sindaci dei paesi montani per 
disgutere sul problema della silvicultura. 

Interverranno a questa ‘riunione diversi Ministri 
e l'on. Pietriboni, sottosegretario di Stato al Ministero 
delle terre liberate, il qualé si sta occupando con 
grande amore e competenza del ‘rimboschimento 
della Provincia di Belluno; ‘ove quesi tutti gli alberi 
sono stati tagliati dagli austriaci durante la loro 
occupazione. 

L’ASILO DELLA PATRIA. — Domani alle 10,30 
in via della Camilluccia, 25 si inaugurerà la sede de- 
finitiva dell’Asilo della Patria sorto per iniziativa 
del Comitato di Organizzazione civile. 

Alla cerimonia interverranno varie auterità  poli- 
tiche e cittadine. 

SOCIETA’ COOPERATIVA « LA CASA NOSTRA» 
Alla presenza del notaio Lunardoni si é oggi costitui- 
ta fratutti gli impiegati ed agenti di ruolo delle Am- 
ministrazioni dello Stato residenti in Roma la Socie- 
tà « Cooperativa » € La Casa Nostra » per la costru- 
zione di case economiche. 

Veramente imponente e superiore ad ogni previ» 
sione 6 stato il concorso degli aderenti dalla oppor- 
tuna iniziativa. 

Fra essi numerosi quelli dei Ministeri Real Casa, 
Interni, Lavori Pubblici‘ Fondo Culto, Min. Poste, 
Telefoni dello Stato, Ufficio Telecrafico, Ufficio 
Poste Ferrovia, Istituto Superiore Postale Tele- 
grafico, Ufficio delle Ferrovie dello Stato ece. 

Notata la présenza del cav. Del Segretario 
particolare di S. E.il Ministro Fera, tifunziona- 

ri dei diversi dicastrei. 


In questo grave momento di crisi edilizia la Cro” 
perativa si prefigge 10 800P0 di riunire in un univo fa- 


scio tutti i dipendenti dello Stato per attuate un pia- ; 


mo organico atto a soddisfare ln suprema necessità 
di assicurare una decorosa abitazione economica 


—IMPORTATNTI FRAMMENTI. ARCHEOLOGICI. — | 


In seguito ad accordi intervenuti tra ‘la sovininten- 
denza ai musei ed agli scavi della provincia di Roma 


duto alla rimozione e al trasporto al museo nazionale 
romano importanti avanzi emigrafici di una tomba 
romana rinvenuta nel territorio di Magliano Romano, 
in terreno di proprietà della prebenda parrocchinle 
di San Giovanni, 


IL BANCO DI ROMA A LIVORNO 


Il BANCO DI ROMA, coerente al suò vasto pro 
gramma di azione, volto A secondare l’alacre ripre- 
sa dell'attività italiana nel campo economico, ha 
tésté aperta una sua nuova Sede a Livorno. 

Con tale suo atto l'importante Istituto di Credito 
mostra di apprezzare il fiorente avvenire che al 
porto di Livorno riserva l'imminente ed ìntensifi. 
cata riattivazione dei traîtici con le altre rive del Me- 
diterraneo, alle quali già da tempo il Banco di Roma 
ha estesa là sua opera feconda di italianità. 


PARTITO POPOLARE ITALIANO. — L’Aasem- 
blea della Sezione di Roma del P. P. I. avrà luogo 
Domenica p. v. alle 10, in via dell’Umiltà 36, col se- 
guente Ordine del giorno: 

1° Regolamento intetno della Sezione; 

2° provvidenze sociali a favore degli ex combat» 
tenti, Relatore sen. dott. Alberto Folohi. 

3° riforma olettorale, Relatore: don Giulio De 
«Rossi. 

4° elezione Politiche, 
Cingolani. 

Gli iscritti alla Sezione che non possedessero la t68« 
sera, potranno ritirarla domani dalle 18 alle 20 press 
so la Sede in via dell’Umiltà, n° 36 p. 29. 


1 FUNERALI DI ORAZIO GIUSTINIANI. — Com. 
moventi sono ieri riusciti i funerali del poeta romas 
nexò Orazio Giustiniani. 

Alle 17 è partito il feretro dalla porta del Mat- 
tatoiò dove si erano date convegno tutte le assoria» 
zioni. Preceduto dai vossilli delle diverte Società 
tra i quali notiamo quelli del Circolo Repubblicano, 
dell'Ass, Democtatica Giuditta Tavani-Arquati, 
del Circolo Bosdati, dell'Aseoo. Fertovieti, dei Cir: 
coli Barsanti, Saffi. è Mentana, 

Reggono i cordoni Mario Poce, Lai, direttore del 
Rugantino, l'ispettore del Mattatoio Sinid e Rac- 
cogli. Seguono molte corone: bellissime quelle di 
Gastone Monaldi,: della famiglia del Rugantino, 
della Compagnia Romana, del Consorzio Esercenti 
Macellai e del Circolà Cirmione, 

Verso le 18 il corteo si ferma in piazza delle Car: 
retto è prendono la parola pet rivolgere l'ultimo ga», 
luto all’estinto, Lai per il Rugantino, e Caramitti. 

Quindi il carro prosegue per il Verano secompa: 
gnato da pochi intimi e dai parenti del Giustiniani. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


AL GIROOLO GIURIDICO. - Per domenica, É corr., 
è annunciata al Citeolo Giuridicb una conferenza 
della prof. Teresa Labriola sul Suffragio femminile 
nello stato’ moderno. vel 

Corhe è noto, i convegni del Circolo Giuridico con: 
sentonò il contradditorio, Pertanto rammientiamo 
the chi intende partecipare alla discussione che se« 
guirà alla conferenza è tenuto & inkoriversi presso 
la segreteria del Circolo stesso, 

IL SIONISMO E LA CONFERENZA DELLA PAGE — 
Innedì prossimo, alle 17,30, nella sala dell’Asso- 
ciazione Archeologita Romanh, in via degli Astalli 
19, il prof, Dante Lattes 6 l'avv. Felice Ravenna 
patletanno su «Il Sionisnio è la Conferenza della 
Pace s, 

UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA. — Oggi, 
alle 20, il prof, Marohucci Alessandro patlerà su: 
L'Agro Romano e il latifondo laziale nel suo aspetto 
sociale, La conferenza sarà illustrata da proietioni. 

L'ANNO DI OULTURA AL PALAZZO DI GIU- 
STIZIA. — Oggi alle 16, nell'Aula Magna degli av- 
vovati Avigusto Milani terrà l'ottava conferenza del- 
l'anno di cultura parlando del Carme secolare di Ora- 
sio illustrato con passi del poéma Virgiliano. 

ASSOCIAZIONE AROHEOLOGIOA ROMANA. — 
Domenica, 6 corr., escursione a Z'ellene cd fi Castel 
di Leva (Madonna del Divino Amore), Conferenziere 
il comm, Leo Montecchi. 

Convegno alle 10 sulla via Appia Nuova, a Fio- 
rano, che sì può raggiungere con i trams di Albano 
e con il treno delle 9 per Ciampino. 


ci EIA RI I DIA LEE oiran 


Relatore: dott. Mario 


0) Piccola cronaca _ 


‘Pelefoho: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Tentati suicidi. — Ieri mattina, Gemma Mon- 
teforti di a, 21 ab, in via Alfieri 15, per dispiaceri 
amorosi, nell'abitazione dellé sua amica Anita Nar- 
ducci in via Merulana 234, tentò suicidarsi ingoiando 
della tintura di iodio. . 

Accompagnata all'ospedale di S. Giovanni, fu trat- 
tenuta in. osservazione. 

— Ieri nel pomeriggio, Maria Cerboni di a.34 senza 
fissa dimora, perchè affettà da malattia incurabile, 
voleva suicidarsi. gettandosi nel Tevere dal Lungo- 
tevere Mellini. 

Trattenuta in tempo da un carabiniere venne ac- 
compagnata all'ospedale di S. Giacomo, 

I sanitari, avendole riscontrato grave eccitazione 
nervosa, la trattennero in osservazione. È 

il lavoro dei ladri. — Ignoti ladri, ieri nel pome- 
riggio, penetrati nel negozio di cincaglierie di Ar- 
mondo Antinoli in vin Francesco Crispi 5, rubarono 
vari oggetti per un valore di. circa 1000 lire. 

Iì furto «venne denunziato al Commissariato di 
Campo Marzio. 

I soliti sconosciuti. — Al viale Principessa. Mar- 
gherita, ieri alle ore 16, Paolo Castellucci di a. 18 ab. 
| al Viale Manzoni 101, per futili motivi, venuta alite 
con un ragazzo rimasto sconosciuto, fu percosso con 
un martello al capo, 

Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni, i sani- 
tari gli riscontrerono una ferita guaribile in 20 giorni, 

Feriti scherzando — Icri mattina nella propria 
| abitaziohe in via Bodoni, 45, Pietro Lucci di a. 
19, mentre scherzava con la sorella Fausta di a, 16 
riportò una ferita da taglio alla mano destra, 

Recatosi all'ospedale della Consolazione, fu giu- 
dicato guaribile in 8 giorni. 

— Anche il macellaio Ferdinando Ciriachi di a. 
14 abitante in via Calvani 95, ieri mattina nello 
interno del Mattatoio, mentre scherzava con un 
suo compagno soprannominato il sordo, riportò 
una ferita di coltello alla mano destra. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato 
guaribile in 6 giorni. 

Suicidio di un malato. — L’ortolano Raffaele Ra. 
canelli di a. 45, ieri alle ore 16, nella propria abita- 
zione in via Tuscolana 86, perchè affetto da cancro 
allo stomaco, si suicidò esplodendosi un colpo di fu- 
cile alla gola, 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. - 

Investimenti. — In via Marmorata, ieri alle ore 
14.20, Erminia Moretti di a. 70 ab. in via.Marmo 
rata 116, fu investita da un carro riportando contu- 
sioni in varie parti del corpo. 

All’ospedale della Consolazione, fu giudicata gua- 
ribile in 25 giorni. 

— Teri alle ore 15.50 in via Alessandrina, Valentina 
{ Vescovi, di a, 27, ab. in via S. Francesco a Ripa 99 
fu investita da una motocicletta riportando contu- 
sioni in varie parti del corpo. 


ed il subeconomato dei benefici vacanti, si è provve- | 


"RI DI ROMA 


i Costanzi. — Oggi riposo, domani in sera 283 d’abb- 
| avremo la prima rappresentazione di Madama But- 
terfly, che avrà a protagonista Storchio Rosina. 

| Gli altri principali esecutori sarànno Borghi As- 
‘ sunta, il tenore Manfredi Polverosi ed il baritono 
Romano Rasponi = direttore e concertatore il M° c0m- 
mi Teofilo De Angelis. 

Domenica recita d'addio del celebre tenore Rinaldo 
Grassicon l’ultima rappresentazione ditmnaèeda pret- 
ni ridotti di Aida. Altri esecutori saranno Carena 
Maria, Persichetti Salvatore, Blanco Sadun Matilde, 
Cirino Giulio, Dentale Teofilo; direttore il M°, Teofilo 
De Angelis. 

Quanto prima - Pellenso Melisanda = di Debussy. 
Esecutori: principali Bianca Stwigno, Di Giovanni 
Edoardo, direttore, concert. Gino Marinuzzi, 

Quirino. — Stasera alle 21 roplica a richiesta gene 
rale della Vedova allegra nella magnifica edizione del- 
la città diMilano. Quanto prima la nuovissima operet- 
ta del M° Costantino Lombardo la Pompadour, il 
maggior avvenimento operettistico dell'anno. 

Argentina. — La Compagnia di Uberto Palmari- 
ni offrirà questa sera tina importantissima proda- 
zione, la quale più che unariesumazione costituisce 
ima vera e propria novità per le scene romane, dalle 
quali manca da oltre venticinque anni: Il processo 
Clemenceau di Alessandro Dumas figlio: 

Questo dramma famoso dalle forti tinte 6 dalle po- 
sizioni impressionanti e senzazionali, che pià diede vita 
ad una fortunata visione cinematografica, certa- 
menté questa seta richiamerà un grandioso pubblicò 
al teatro Argentina. 

Anche perché la traduzione e la riduzione del Pal. 
marini stette è la preparazione accutatissima fanno 
prevedere uno dei più decisivi suocessi della Compa 
gnim pi dea 

Valle. — Per la seratarin onore di Amerigo Guasti, 
con.il Re, l'elegante teatro di prosa sarà certamente 
affollato del miglior pubblico di Roma. 

Domani, replica di Non tradisco mio marito. 


TEA' 


e 


ta 


Domenica, due rappresentazioni, è 
Nazionale. — Continuano le repliche ti L'itomo@ 
stabile. Domenica due rappresentazioni: ' 
Adriano, — Oggi riposo. = Domani prima rap) 
scatazione di Gioconda con Tetesina Burchi, Zordi 
Segna Tellicu, Ida Bergamasco. } 
Manzoni. — Questa sera replica del Trovatore co 
tenore Francesco Granados. ; 
Eliseo. — Alla replica della Madama di Fede ieri 
seranumeroso pubblico, il quale fece liete accoglienza 
ai valenti esecutori Besido, Cayrè, Petroni, Plinio e 
Bernini. Stasera Duchessa del Bal D'abarin e domani * 
sera la tanto attesa novità 72 caso dè Mimì di Re 
è Sadun, che altrove ebbe un caloroso suoedsro, L'imq 
presa, per dare un maggior risalto allascena del Cir: 
ha scritturato Pierino 6 Giorgetta Faraboni, che dans 
zeranno una AMatchiche e il famioro cavallo profligio, 
Pnuar che sarà presentato da sup. ammaesbratore 
Rossi. x i 
Morgana. — Ebbe luogo ieri sera lA primo di Mas 
damadr Tebe che decretò alla rompagnia Vittà dî Roma 
Un vero successo. ( 
Ebbero molti applnusi Carmen Mariani» soubrette 
di valore non comuney di cui va soprattutto apprezz 
sata la Verve straordinaria e yli altri principali în 
terprebi. 5 
Questa sera replica. pi ; t 
. . $ 
| Spettacoli di stasera è 
Costangi. — Riposo, ; 
Quirino. — Vedova allegra — orè DI. È 
Argentina. — Il Processo Clemenceaù - diè 21: 
Valle. — It Re - ore 21. Î 
. — L'uomo è atabile = ore 91: 0.0 
Adriano. — Riposo. 4 
Manzoni. — ?'rovatore — ore 31. 
Eliseò. — Duchessa del Bal T'abartin = ore 21 
Morgana. — Madama di Tebe — oro 21. ' 
Salone Margherita. — Petrolini 4 ottobrata — be 21 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione - dalle 17,30" 
in poi è oré 21,50. 7 i, 
Piccoli. — (via SS, Apostoli 12) - Spettatoli pen 
bambini: Il gatto con gli stivali è 4 die golosi — ore 16: 


INFORMAZIONI 


Il Re per un martire trentino 


& (8) Trerito, 3. — 8. M. il Re fece pervenire, po 
mezzo del Governetere getterale Pecori Giraldi, 
al padre del martire Damiano Chiesa di Rovereto, 
reduce da poco dall'internamettto, vittima di rappre» 
anelie, la somma di 10.000 lire accompagnata da unà 
levtora dell'on. Fradeletto: 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
leri l'on. Colosimo ha nuovamente confe 
rito con l’on. Stringher. : 5 
Il Vice-Presidente del Consiglio si ‘è viva» 
mente interessato ai lavori delle due Commis- 
sioni, quella presieduta dall’on. De Nicolà 
per il miglioramento economico degli impiega- 
ti, e quella presieduta dal Direttore Generalé 
dell'Ufficio del lavoro; che tratta.la complessa 
questione della sistemazione della classe ope- 
rala, con l'intervento dei rappresentanti della 
classe stessa, 
IL. MINISTRO. DANIELS 
Accompagnato dall’ Ambasciatore degli Stati 
Uniti d’ America, Nelson Page, si è recato ieri 
n Palazzo Braschi per rendere visita al Vios Presidente 
del Consiglio, otì, Colositto, il Ministro della Marina 
degli Stati Uniti Daniels, con il suo Stato Maggiore, 
L'on. Colosimo ha ringraziato vivamente il Mini: 
stto Daniels del sto ‘atto gentile,  esprimendogli 
la soddisfazione di poter salutare in Roma l'illustre 
Capo della Marina americana, al quale egli era ben 
lieto di manifestare i fervidi sentimenti del popolo 
italiano per la genetosa e mirabile opera prestata 
dalla Marina degli Stati Uniti a vantaggio della 
osusa dell'Intesa. $ ' 


3500 baracche nelle terre liberate 


Il gen, Badoglio ha telegrafato al Ministto Frade- 
letto annunziandogli che a tutto il 29 marzo erano 
state costruite e messe sa posto dall’esercito tremila 
centocinquanta baracche. : 

Il Ministro delle Terre Liberate ha risposto in que- 
sti termini ? . 

« Mi ufftetto inviare a V. E. miei vivisentiti rin- 
Braziamenti per meravigliora opera R. Esercito 
costruzione baracche nelle ‘zone distrutte n 

Le pensioni di guerra 

Il numero delle pensioni di guerra mensilmetite 
liquidate dal Ministero per l’assistetizà militare e 
le pensioni di guerra segna un continuo e confortan- 
te aumento, 

L'’apposito Comitato di liquidazione esistente 


presso detto Ministero nel dice:..bre 1918 esaminò' 


7705 pratiche, nel gennaio scorso 7881, nel febbraio 
9347, nel marzo 9909. Il numero delle domande ac- 
colte fu di 7560 nel dicembre, di 7611 nel gennaio, 
di 9078 nel febbraio, di 9687 nel marzo. 


Sulle voci di rovina di derrate 


Il Ministero dei Consumi comunica: 

Qualche giornale ha pubblicato informazioni 
da Genova secondo le quali per incuria degli organi 
statali andrebbero a male eriormi quantità di derrate 
alimentari e segnatamente di grassi e di pesce 
secco. 

Ora il Ministero degli approvvigtionamenti con- 
ferma che sul totale delle derrate importate le 
merci avariate rappresentano il 0, 75 %: una per- 
centuale cioé piccola ed inferiore a quella ordinaria 
del commercio; 

Nonostante l’enorme aumento nell’importazione 
di grassi e di pesco secchi le difficoltà ricorrenti 
di scarico: e di trasporti, l'eccezionale aumento 
di avarie marittime dovuto alla guerra sottomarina 
e nonostante le più particolari cure che in questo 
campo. possono dare le amministrazioni private, 
la percentuale delle merci avariate ha potuto man- 
tenersi in limiti notevolmente inferiori a quella 
del commercio, per vari motivi. 

Il controllo delle derrate all'origine e prima del- 
l'imbarco fu organizzato compiutamente o dall'I- 
talia sola o d’accordo con gli Alleati; ciò che non 
sempre € possibile al commercio dato il suò frazio- 
namento. 

Nel periodo della guerra si potè impiegare mano 
d’opera militare per operazioni di conservazione del- 
la merce che altrimenti sarebbero state impossibili 
dassai lente data la deficienza di mano d'opera bor- 
ghese 3 

I maggiori mezzi dello Stato consentirono di ac- 
capartarsi in tempo frigoriferi ed altri magazzini in 
tutte lo località adatte e di organizzare compiuta- 
mente la conservazione delle derrate deperibili. 

Malgrado questi sforzi è evidente l'impossibilità 
di impedire che una piccola parte delle derrate, per 
vizio di origine, o per danno.di viaggio o per guasto 
in magazzini, deperisca. 

In questi casi il Ministero ha curato di evitare abusi 
facendo accertate Ja reale sussistenza e misura del 
danno e provocando gare fra le ditte contraenti di 
tutto il paese. . 

Queste circostanze sono già state portate a pub- 
blica notizia con un comunicato dello scorso febbraio. 
Ora si reputa opportuno ripeterle perchè l'opinione 
pubblica non sin fuorviata da critiche il cui carattere 
tendenzioso è messo in evidenza dal fatto the le cifre 
doi guasti sorio esposte in chilogrammi mentresi trat- 
ta di un movimento complessivo di derrate che si 
| novera in milioni di tonnellate, 


Per le indennità ‘agli assimilati militari 

Con D. L. del 20 febbralo 1019 filrono estese agli. 
ufficiali aRsimilati le indennità di smobilitàzione sta- 
bilite dal D. L. n, 1618 del 14 nobembre 1915, la- 
sciando. però fuori del btnefitio e non si sa per 
quale ragione, gli assimilati è tnilitari di truppa, 
Questi ora domandano perthiè il Ministero dellà Guera 
ra non ha ancora provveduto a riparare l’ingiustzia, 
tenentlo calcolo che essi dutante il periodo della 
guerra Hanno fatto ttittò il loro dòvere, quanto 3 
loto uffiviali sesimilati,” 


Nuova linea automobilistica 
+ (8) TRENTO, 3. — Si è oggi inaugurato ilex 
vizio matomobilistico Trento-Rixa-Tione-Pinsolo, 
risolvendo così definitivamente il problema dell’al 
lacoiamento delle comunicazioni postali e dei trad 
sporti nella zona della Giudicarie. 


La lotta contro la tubercolosi 
1 biSPENSARI 


La Commissione Parlamentare incaricata di riv 
ferire sul disegno di legge governativo recante prov- 
vedimenti contro la tubercolosi ha espresso l'opinione 
ed il desiderio che da esso, nell'attesa di una legge 
completa ed organica, debba esser dato.modo di vita 
adispensati sufficientemente attrezzati ed abbastanza 
numerosi perché possano compiere subito quello 
pera utgentemente richiesta di diagnosi, di consigliv 
curativo e profilattico, di vigilanza e di assistenza 
in genere al tubercoloso ed alla famiglia di lui. 

Attualmente èsistono in Italia circa 40 dispenshri 
già funzionanti pet merito di nmiministrazioni los 
cali e di locali associazioni. Ad essi — dice la Commis« 
sione — bisogna attribuire alcune mansioni statali 
colle dovute garanzie; e l’opera loro per questa branca 
deve essere compensata con assegni atinuali. E' indi. 
spensabile che altri dispensari sorgano, almeno uno 
per ogni capoluogo di circondario, per ogni centro, 
specie se industriale, agglomerato, per sedi centrali 
di Comuni sparti rinnibili in consorzio quando non 
fruiscano’ della vigilanza di alcuno dei dispensari 
suaccennati. 3 

Circa cinquecento dispensati la Commissione pre- 
ventiva, ciascuno dei quali dovrebbe ricevere dallo. 
Stato un sussidio di impianto di lire 4000 in media 
ed un assegno annuo medio di lire 4000. 3 

«Solo il regolare funzionamento di questi dispens 
sari potràrendere efficaci quelle pratiche di pubblica, 
prevenzione che oggi — affidate ai Prefetti ed ai Sin-, 
daci quasi sempre disadatti ed inermi alla. bisogna 
—rimangononelregno delle sterili espressioni verbali. 

La Missione brasiliana a Spezia; 

(8) Spezia, 2-- Alla colazione data oggi dal Comando; 
in capo intervenne anche l'on. Vito Luciani, capo 
della Missione italiana al Brasile. 

Stasera il Ministro della Marina on. Del Bono, 
si é recato a far visita all’ammiraglio Frontin a; 
bordo della nave brasiliana Bahia. 

Il the offerto dal comando in capo al Circolo di- 
Marina in onore degli ufficiali delta Missione brasi-: 
liana 6 riuscito brillantissimo. Erano presenti tutte: 
le autorità civili e militari, numerosi ufficiali e; 
parecchie signore. 

Stasera il Ministro della marinaripartirà per Roma» 


La questione delle otto ore in agricoltura 

Dalle discussioni avvenute nel Comitato permanenta 
del lavoro risulterebbe impossibile, per il momento, 
risglvere.la questione della giornata di otto ore neî 
rispetti degli operai agricoli non assunti a giornata; 

E' probabile, quindi, che il Comitato rinvii la. 
discussione affidando all'Ufficio del lavoro l’incarico, 
di compiere ampi studi sulla questione in modo da 
offrire gli elementi per conciliare gli interessi in con 
trasto, 


I BILANCI DELLE SOC. ANONIME VENETE. 

I termini per la cunvocazione delle assemblee e 
per la presentazione dei bilanci della Società anonime. 
delle Provincie venete che hanno abbandonato la 
loro sede in conseguenza della guerra già prorogati 
con decreto del 30 giugno scorso saranno ulterior-, 
mente prorogati di altri sei mesi con decreto di. pros». 
sima pubblicazione. 


‘CASSA NAZIONALE DELLA MATERNITÀ 


In seguito a voto espresso dal Comitato ammini» 
stratore della Cassa Nazionale della maternità, per 
ogni parto o aborto nel periodo dal 1° gennaio 1919 
a tutto l’anno successivo a quello della conclusione 
della pace la Cassa è autorizzata a concedere in 
aggiunta al sussidio miormale di lire. quaranta, sta-, 
bilito dalla Legge che la disciplina, un sussidio straor»' 
dinario di I. 20 nei limiti degli avanzi netti verifi. 
catisi negli esercizi 1916-1917 e 1918 e di quelli che 
si verificheranno fino alla scadenza del periodo pre». 
detto. 


PERSONALE DELLO STATO E INDENNITÀ 


Il Ministro del Tesoro, date le particolari esigenze 
economiche del personale delle, Amiministrazioni 
dello Stato che presta servizio nel territorio occupato 
oltre l'antica linea di confine, ha stabilito che per la' 
durata di un semestre dell’epoca di destinazione 
in detto territorio sia corrisposta al personale l'intera 
indennità di missione stabilita dal D, 14 settembre 
1918 senza far luogo allo riduzioni in esso prescritte 
ì per le missioni di durate rvperiore nd un mesa da 


| 


MINISTERO GUERRA 
Rimborsi di una sottoscrizione pro prigionieri, 
Gli ufficiali prigionieri a Colleliger (Germania) 
nell'intento di concorrere ad alleviare le sofferenze 
dei compagni d'arme mutilati di guerra, raocolse- 
ro durante la prigionia, a mezzo di una sottoscri- 
zione e di una lotteria alla quale concorsero anche 
i militari di truppe prigionieri nello stesso campo, 
la somma di marchi 28.537,42 pf. Tale somma, 
rappresentata da valuta che aveva corso soltanto 
mell’interno del campo, venne depositata presso 
l’amministrazione tedesca di Collelager, che ne ri- 
‘lasciò regolare ricevuta. Poichè da parte di qual- 
‘che ufficiale interessato nella questione sono state 
‘fatte premure a mezzo della stampa, perchè venga 
sollecitata la consegna della somma di cui trattasi 
all’ente cui essa è destinata, si informa che, non eè- 
sendo state ancora definite le pratiche relative al 
‘rimborso dei arediti lasciati dai prigionieri di guer- 
ra presso gli Stati catturanti, non è stato finora pos- 
sibile ottenere il rimborso di tale Somma. 

Il Ministero della Guerra sta interessandosi per 


‘\uma sollecita definizione della questione di tali rim- 


jborsi e quindi anche per la realizzazione della no- 


‘bile e generosa iniziativa degli ufficiali e dei mili- 


‘tari di truppa già prigionieri a Collelager. 
DISPOSIZIONI PER GLI UFFICIALI 

T Ministero ha disposto che d’ora in poi gli ufficiali 
non siano per qualsiasi ragione allontanati dai loro 
i Corpi, tenuto conto del fatto che a causa della smo- 
‘ bilizzazione il numero di nfficiali in servizio è asso- 
‘lutamente necessario ai bisogni dell’esereito. 

MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 

Per la capitalizzazione delle pensioni 

La Commissione incaricata di studiare Ja capitaliz- 
zazione delle pensioni di guerra ha nominato nel suo 
seno una sottocommissione composta dai comm, 
Alberto e Giuseppe Beneduce e del prof. Vivante, 
con l'incarico di procedere agli opportuni studi di 
particolare dettaglio. 

MINISTERO FINANZE 
Pel demanio del monopolio dei Tabacchi 

E° stato convocato per oggi presso il Ministero 
delle Finanze, sotto la presidenza del comm, Sanso- 
'ne, direttore generale delle Foreste, il Consiglio su- 
periore delle privative per discutere sulle domande 
‘di vendita dei terrenî offerti per la coltivazione dei 
:tabacchi e per concretare il programma di ineremen- 
to della coltivazione del tabacco in Italia. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Miglioramenti al personale forestale 
Il Ministro Riccio, d’accordo col Ministro del : Te. 
isoro ha preparato lo schema di un decreto col qua. 
le vengono concessi notevoli miglioramenti finan- 
ziari al personale dell'Azienda forestale dello Stato 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
L'impianto idroelettrico della Sila 
Per l’esecuzione dei lavori relativi ‘alla utilizza» 
‘zione delle forze idrauliche della Sila il Ministero 
ha disposto lo stanziamento di dieci milioni di lire, 
L’opera potrà così entrare ‘nel periodo della sua 
realizzazione che permetterà, tra. l’altro, di ricavare 
tanta energia elettrica quanta ne occorra per l’elet- 
trificazione non solo delle ferrovie calabro-lucane 
ma anche della maggior parte di quelle meridionali 
sino a Reggio, 
Consiglio superiore delte acque 
Tn sostituzione del gr. ‘uff. ing. Luigi Baldacci» 
collocato a riposo, é chiamato, in rappresentanza 
del Ministero d’Agrieoltura nel Consiglio superiore 
delle acque il comm. ing. Enrico Cameran». pettore 
superiore del Real Corpo d>..e miniere. 
Ricostruzione delle terre liberate 
Con una recente disposizione che é vivacemente 
criticata dai competenti, éstata delegata al Magistra- 
to delle acquela funzione di provvedere alla esecuzione 
delle opere di ricostruzione nelle terre liberate dal 
nemico, affidato al Ministero dei LL. PP. 


‘MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
©. Telegrammi per 1° Alsazia Lorena 
Con recente disposizione ministeriale sono stati 
ammessi telegrammi privati dae perl’Alsazia-Lorena. 
Detti telegrammi sono da accettarsi con tassa 
dei telegrammi per la Francia e da istradarsi per via, 
Francia, 


MINISTERO TRASPORTI 

La Commissione ministeriale per i miglioramenti 
ai ferrovieri e ha sospeso i lavori per dar modo 
ai rappresentanti del Sindacato che ne fanno parte 
di partecipare al Congresso di Torinò. 

7 Giurisprudenza 

La Corte di Cassazione di Torino ha emanato 
la seguente massima di giurisprudenza :  * 
__ « Le ferrovie non rispondono del danno cagionato 
da ritardata resa, dall’avaria o dalla perdita parziale 
!o totale della cosa trasportata, salvo che venga dal- 
l’avente diritto dimostrato che la inadempienza 
.fu causata da dolo o colpa grave degli agenti ferro- 
mari, 
4 


Dall’ Estero 


LA «GUARDIA ROSSA» UNGHERESE 


(S) Basilea, 3 — Si ha da Butapest : La guardia 
rosea comprende effettivi di almeno 30,000 uomini. 
Tuita l’Amministrazione agricola formata dai Con- 
sigli del Contadini è trasferita al proletariato austria- 
co, 


SCIOPERO DI METALLURGICI 

® (5) Zurigo, 3. — Secondo la Franklurter Zei- 
tungi tecnici e il personale commerciale delle indu- 
strie metallurgiche di Berlino si sono messi in iscio» 
pero; mercoledì vi erano 40.000 scioperanti. | © 

I BOLSCEVICHI SCONFITTI, 

@ (S) Londra, 3; Ufficiale . Le truppe del gone- 
rale Shkuros. si sono impadronite di Ladi- 
kavkaz. Ciò completa la disfatta definitiva dell’eser- 
cito bolscevicoforte di 100,000 uomini dei quali parte 
morirono in combattimento, altri furono fatti pri- 
\gionieri ed i rimanenti si dispersero automatica» 
‘mente. ” 

Sono stati fatti più di 50.000 prigionieri e sono 
stati catturati tredici treni blindati, duecento can- 
moni, trecento cinquanta mitragliatrici, cento lo- 
comotive ed una grande quantità di oggetti di equi- 
paggiamento, 

Tutta la regione settentrionale del Caucaso, dal 
Mar Nero fino al Mar Caspio è completamente sgom- 
berata dai bolscevichi. 

È LA SITUAZIONE IN EGITTO 
+  (S) Londra, 3. — Un comunicato dal Cairo in 
data 25 arzo dice: 

Le linee ferroviarie fra il Cairo ed Alessandria e 
le città situate pesso il Canale sono state liberate 
dai ribelli. 

‘Alcune bande il 21 marzo hanno attaccatoil quar- 
tiere dei residenti a porto Said:28attaccanti sono sta- 
‘ti feriti dalla truppa. 

Lo sciopero è terminato. 

Nella provincia settentrionale due trerii sono stati 
lattaccati da alcune bande, ma i viaggiatori hanno 
fatto fuoco contro gli assalitori, uccidendone e feren- 
done m centinaio. 

Niente di nuovonella provincia meridionale 

Al Cairo regna la calma. 

IL SERVIZIO DEI PIROSCAFI ITALIANI 


( @ (5) Gibilterra, 1. — Il celere piroscafo Duca 
«@ Aosta della Navigazione Generik Italiana con trup- 


le americane è giuuto stamane, 


RAID AVIATORIO 
4 (5) Parigi, 3. — Stamane alle 5.45 il tenente 
Roget e il suo meccanico sono partiii in aeroplano 
diretti a Roma, 
BOEMIA. 

Praga, 2. — L'Assemblea Nazionale ha appro- 
vato un indirizzo in cui si plaude alla creazione del- 
la Lega delle Nazioni, si esprimono vivi e sinceri 
ringraziamenti a tutti gli Alleati, al presidente Ma- 
saryk e ai suoi collaboratori. 

— Il rappresentante del grande Consiglio Federa- 
le svizzero Chapuisat ha dichiarato che la Svizzera 
desidera entrare in rapporti economici e scientifici 
più intimi con la Czeco-slovachia. 

— Il deputato Hein ha proposto all'Assemblea 
di istituire un Ministero di. minoranza tedesca per 
conquistarsi le simpatie dei tedeschi boemi. 

I GIORNALI NON ESCONO A MAGDEBURGO. 

@ Berlino. — Causa lo sciopero dei tipografi a 
Magdeburgo i giornali hanno sospeso le pubblica- 
zioni. 

LA CURLANDIA ESPOSTA AL PERICOLO 
BOLSCEVICO. 
« Berlino, 2. — Il generalo Hammerstein alla 


Commissione tedesca per l'armistizio ha dichiarato 
che i primi dell’aprile le riserve tedesche del carbone 
saranno esaurite a Lieban e, se non vérrà. permessa 
l'importazione del carbone, la Curlandia sarà espo- 


sta ai terrori di, bolscevichi. 
LA TRANSIBERIANA CONTROLLATA 
DAGLI AMERICANI. 
@ Wiadivostock, 2. Il controllo americano sulla 
transiberiana è cominciato ad ovest di Iskutek. 


I FRANCESI IN LITUANIA. 

@ Kowno, 2. — Una deputazione francese rotto 
la Direzione del colonnello Reboul è arrivata in Li- 
tuania per studiarvi le condizioni sociali. 

IL QUARTIERE GENERALE INGLESE 

Londra, 3. — Il gran quartiere generale inglese 
nel continente si installerà a Wimereux. , 

Il generalissimo Robertson abiterà il Castello del 
signor Crespel a Boulogne. 


MARINA BRITANNICA 


(S) Londra 3 L’Ammiragliato annuncia che la nuo- 
va dislocazione della grande flotta avrà principio dal 
Teor. 

L’ammiraglio Matten comanderà le squadre me- 
tropolitane dell’Atlantico e l'ammiraglio Keyes la 
squadra delle corazzate dell'Atlantico, 

Agli ammiragli Jellicoe e Beatty sarà. conferito 
il titolo di ammiraglio di flotta, 

———%»-@___& 


NELL’UNGHERIA BOLSCEVICA 


@ Budapest, 2. — Nelle scuole è stato sospeso 
l'insegnamento religioso ed introdotto quello rispon- 
dente, all’attuale politica. 

— Le caserme della città portano i nomi dei prin- 
cipali leader del bolscevismo internazionale, come 
Lenin, Trotski e Liebnecht. 

Tutta la stampa borghese è stata sospesa. 

— I negozi sono aperti dal 1° aprile. 

@ Budapest, 2. — Il Commissariato per l’agri- 
coltura ha stabilito i seguenti salari per Budapest: 
uomini 30 cor., donne 25 cor., ragazzi 15 cor., bam- 
bini sotto 15 anni 10 cor., e per le provincie 25, 20, 
12 e 8 corone. 

— I Consiglio Reggente ha deciso una notevole 
diminuzione di tutti i fitti. Ù 

— L'ex-arciduca Giuseppe-Francesco è stato ar 
restato quando si accingeva a fuggire dall'Ungheria 

— Un’ordinanza del Commissariato del culto espel- 
le, nel termine di 24 ore, tutti.i sacerdoti e le mona- 
che dagli ospedali. E’ concesso però di lasciare gli 
ordini e poi di rientrare come borghesi. 

I DIPLOMATICI DEI PAESI NEUTRI LASCERANNO 
BUDAPEST. 

@ Vienna, 2. La Conferenza dei Ministri dei pae- 
si neutrali ha deciso di rivolgersi collettivamente 
all'attuale Governo ungherese perchè fosse loro as- 
sicurata la partenza da Budapest. 


ESPERIMENTI DI SOCIALIZZAZIONE 
(8) Zurigo, 2 — Si ha da Budapest che il Governo 
ha deciso di socializzare le compagnie di assicura- 
zione. 


Ungheria e Intesa 


(S) Parigi, 3 Il Petit Parisien a proposito della 
missione del generale Smuts in Ungheria orede 
che si possa supporre che Smuts procederà ad uno 
studio generale della situazione in Ungheria dal 
punto di vista politico, sociale, militare ed economio. 
Dopo aver. fatto notare che il giorno'stesso della 
nomina di Smuts, il generale Mangin partiva per 
Magonza il Petit Parisien aggiunge che, al momento 
della sua partenza da Budapest, Bela Kun consegnò 
al colonnello Vix una ‘nota nella quale egli insi- 
steva sul desiderio della Repubblica comunista 
ungherese di conservare buoni rapporti coll’Intesa 


sollecitandone aiuto ‘ per l’approvvigionamento 
del paese. 
PSOne SERA 

NELL’ IMPERO REPUBBLICANO 

IL GONTROSCIOPERO BORGHESE Sì ESTENDE 

(8) Zurigo, 2 — Si ha da Stoccarda : I negozianti, 
gli industriali, le corporazioni di arti e mestieri, i fun- 
zionari governativi e municipali, gli esercenti le pro- 


fessioni libere, prendono parte al contro-sciopero bor- 
ghese. I giornali non si pubblicano. 
SCIOPERO DI MINATORI AD ESSEN 

(8) Zurigo 2— Si ha da Essen che lo sciopero dei 
minatori si è estero nel distretto. A Dortmund, in 
tredici miniere si sciopera, e in unditi a Mulheim, 

A Bochum, gli scioperanti hanno raggiunto il 
numero di 52.100. 

(8) Basilica, 2 — Si ha da Berlino che la liberazione 
del socialista indipendente Daumig che era stato 
arrestato per partecipazione ai disordini di gennaio 
fu decisa perchè era stato riconosciuto che l'accusa 
era priva di fondamento. 

1 DISORDINI DI FRANCOFORTE E STOCCARDA 

(8) Zurigo, 2 — Si ha da Francoforte che gravi 
disordini sono avvenuti in quella città, ove si sono 
verificati conflitti nelle vie. Sonostati operati circa 
quattrocento arresti. 

Tcapi dei partiti socialista ecomunîsta e il consiglio 
degli operai e dei soldati hanno invitato i dimostranti 
all'ordine e alla calma. 

Duarante i conflitti vi é stato qualche morto. 

— Si ha da Stoccarda che anche ieri vi sono stati 
conflitti, nei quali si hanno a deplorare alcune vit- 
time; I dimostranti sono stati «dispersi. 

— Nel Wurtemberg in seguito allo scioperd degli 
operai.é stato proclamato un contros ciopero da parte 
della borghesia, 


—_—__—_——_ 
IL PROCESSO HUMBERT 


(5) Parigi, 2 — Humbert nega di aver conosci u» 
to Berton e si indigna che siano stati aperti procedi. 
menti contro di lui in seguito alla deposizione del for. 
zato Mornet. 

Humbert parlando del suo discorso del 18 luglio 
1914 dlce che furono i ritardi parlamentari che gli fe- 
cero pronunciare il discorso a questa data invece che 
nell’anno precedente. 

Sulla scomparsa di documenti comunicatagli a ti- 
tolo confidenziale nella sua qualità di membro del- 
la commissione per l’esercito dice che î tre che man- 

| cano, possono essere stati perduti. Ricorda di averne 
| <niuicati altri a generali comandanti di armata e 


Parlando del suo viaggio in Svizzera con Bolo, 
Humbert dice che si intrattenne con lui della difesa 
nazionale. 

Non parlò soltanto di Cailleux, ma di Clemenceau 
e di Barthou con la necessaria prudenza, 

Ladoux protesta contro la leggenda che lo quali- 
fica come un traditore. 

Mornet dice che nelsuo caso fusoltanto il camera- 
tismo che gli fece mettere la mano nella mano dei 
traditori e di coloro che ricevevano danaro dall’este- 
ro. 
Ladoux espone lungamente l’organizzazione del 
servizio. delle informazioni e del contro-spionaggio. 
Parlando del criptogramma scomparso dice che il 
secondo Ufficio lo considerava come una mistifi- 
cazione» 

La seduta é tolta. 

< (S) Parigi, 3. — Processo Lenoir. 

Si passa alla questione delle trattative per l’acqui- 
sto del Journal. 

Il Presidente interroga gli accusati nell’ordine in 
cui intervennero nelle trattative , si.ha così una specie 
di interrogatorio generale con confronti fra gli accu- 
sati, i quali discutono fatti e date senza alcun reci- 
proco riguardo, 

Desouches pretende, che egli non ha mai cercato 
di-accaparrare giornali. x 

Lenoir nega tutti i fatti relativi ai suoi progetti 
circa il Journal, e dice che non ha fatto confidenze 
di tal genere a chi che sia, contradicendo così il ca- 
pitano Ladou. Sulla questione delle prosentazioni 
e delle relazioni fra Desouches, Ruedel e la signora 
Beauregard in vista di far raccogliere da questa ulti- 
ma le confidenze di un ex-amico del Principe Hohen- 
lche, Lenoir dichiara di non aver mai visto la signora 
Beauregard, Desouches afferma che tutto cià è 
falso, 

Ladoux afferma il contrario. Dice che Lenoir lo 
lo mise a parte al principio del 1915 dei suoi progetti 
sui giornali e sulla possibilità di essere informato su 
quanto avveniva in Germania. 

Ladoux dice di aver consigliato a Lenoir l’acquisto 
di un giornale , intece*di fondarne uno nuovo, e di- 
chiara che anche il servizio di centralisation aveva 
Fidea di creare un giornale francese destinato a in: 
gannare i tedeschi: ma Ladoux non pensò mai di ser- 
Virsi di Lenoir per i suoi scopi. 

A domanda dell'avv. di Humber, Ladoux risponde 
che a fine luglio e agosto 1915, intese-parlare dell’ac- 
quisto del Journal; Lenoir dice che cgli ne intese par- 
lare a fine settembre 1915. 

Sorgono incidenti a proposito dell'affare Schoeller. 
Lenoir protesta un’altra volta di essersi comportato 
correttamente in tale faccenda. 

Rispondendo ad una domanda del Presidente, Desou- 
ches dice che ignorava la provenienza sospetta dei 
fondi di Lenoir e che egli agì come mandatario della 
famiglia, 

Lenoir dice che egli fu amministratore per cinque 
0 seî giorni essendosi dimesso quando vide di che si 
trattava. 

Interrogato circa i viaggi in Svizzera, Lenoir di- 
ce che l’unica sua preoccupazione era di realizzare 
le ultime volontà di suo padre. 

Lenoir e Desouches sono di nuovo messi ‘a raf. 
fronto circa la parte che essi ebbero in questi viaggi, 
Desouches nega‘di aver. visto Schoeller e di aver 
assistito alla firma del contratto.del 7 giugno 1915. 

A domanda dell’avvocato di Humbert, Desouches 
dice che il suo incontro con la signora Beauregard 
e con Jacques Dhurebbe luogo frail15e il 17 maggio. 

Il Presidente cerca invano di fare precisare quale 
degli accusati portò il contratto per l’acquisto del 
Journaldurante il viaggio a Berna del 15 maggio 1915. 

Desouches dichiara che egli accompagnò soltanto 
Lenoir e che durante la conversazione fra Schoeller 
e Lenoir egli passeggiava, 

Lenoir dichiara di non capirvi nulla. 

Il Presidente rileva la somiglianza del. contratto 
fra Schoeller e Lenoir firmato, a Zurigo ed il proget- 
to di contratto redatto da Desouches, il quale pre- 
tende che si tratta di un modulo di contratto appli- 
cabile a qualsiasi altra impresa. 

Desouches dice che Lenoir gli diede assicurazione 
che il danaro destinato per l'acquisto del Journal 
proveniva da fonte americana e riconosce di aver 
ricevuto fondi da un personaggio che egli credeva 
fosse um mandatario del padre di Lenoir. Dichiara 
che non rilasciò alcuna ricevuta e dice che non si 
meravigliò per i 65.738 biglietti che costituivano 
la somma. 


_————_———_z 
Gran Brettagna 


® (S) Londra, 3. — Una informazione dell’ Agen- 
zia Reuter dice che la guarnigionedi Odessa è stata 
fortemente rafforzata e che il comandante francese 
ha fiducia di poter tenere la città con i soli mezzi 
che sono a sua disposizione. I bolscevichi sono giun- 
ti dinanzi alle difese esterne di Odessa le quali però 
sono validamente presidiate. 


‘ Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA - 3 Aprile 

Rend, It. 3 44 % cont. 83.60 fine 83.82 16 —Con- 
solid.5% cont, 89,45 fine da 89,95 a 89.80 - Commere. 
1112 - Credito Italiano 723 — Banca‘di Sconto da 
635 a 630 — Banco Roma 113 % — Nav, gen. It. da 
823 a 818 — Tramw. Omnibus 196 - Ansaldo da 
260 a 258 Y% — Tlva da 245 a 242 — Metallurgiea, 141 % 
— Antintonio 104 Y4 — Zuccheri Romani 85 Y - Mo- 
lini Pantanella 154 % - Carburo di calcio 911 - 
Prodotti azotati 140 — Concimi Romani 187 % - Be. 
ni Stabili d 2 269 — Fiat da 451 a 448 - Marco- 
ni da 152 a 149, 1 A 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Media dei consolidati negoziati ontanti nelle 
Borse del Regno pel giorno 2 aprile 1919, 
3.50 % netto (1906) con godimento in corso 88,52 
5 % netto con godimento in corso 89.41, 


NS — 3 Aprile 1919 
e ee eo ]e—|-@---nn" "” 
VALORI | Genova ] Milano | Dorme 


| Nirenze 
Rendita dh, © 8270 | 83 80 83 85 83 75 
Consol, 59%, 89 80 | S970] 8990| 5990 
A. B. Italia 1495 — |1447 — |1500 — [1498 — 
sCommere.|1108 — |1109 — |li10 — [1110 — 
\Cred. Ita!, 721 718 18 —-|721- 
B. Roma E 112 50 | 112 6x| 4 — 
sv Ital d.S. 629 50 | 627 — | 629 — 
Ferriere Ital me = = 
Mediterranee | 275 — | 278—-| —_|on5_ 
Meridionali 5l9 — | 522 — | —,— | 525- 
Acco, Temi — — |J38000—-| __|] 
Venete — — | 211 — Sn ri i 
Rubattino 825 — | 818 818 — | 824 — 
Raffinerie dl - p4ddb | | CL 
Arm. Ansaldo | 259 50 {271 — | — __|ogeo_ 
Sid. Savona 2-1 —L|l 
Soe, Metall. 144 50[ 143 — | — db 
Eridania 489 — [34M — — — | 496 — 
Industrie 494 — | 495 — ua 
Min, Elba 358 — | 358 — ——- | 375 - 
Edison = 526 — nio 
Marconi 146 25 | 147 — —_ a 
Camb 
New-Yorl di Va pa 
ai Fis 2/4 dine Da 
Londra ot | = A TEEN | 
Svizzera rio fieno im 


ULTIMI CORSI DI GENOVA . 
< GENOVA, 3. — (ore 15.40) — Rendita 33.70 = 
Consolidato 89,70 — Banca Italia 14.96 — Commer- 
ciale 1108 = Credito It. 721 — Banco Sconto 629 + 
Banco Roma 113.25 - Meridionali 519 — Mediter- 
ranea 275 - Rubattino 822 - Lloyd Sabaudo 427 - 
Eridania 489 — Raffineria 441 — Ind. Indigena 495 — 
Ansaldo 260 — Ilva 242 — Elba 358.50 — Metalli 144.50 
— Fiat 446 - Marconi 146.50 — Acquedotto Puglie- 
se 301. 
—————=_c_rr—-— —»-+*=-*=*=*=<«—*----==3e=<= 


BORSA DI LONDRA 


Nuovo prestito francese 5% 31 1dà 81112 
Prestito francese 4 % 64 34 65142 
Prest. frabc. 4% non liberato . 65 178 + 65 174 
Nuovi Consolidati 56 378 56 174 
Egiziano unificato 92 358 92 34 
Rend. spagn. esterna nuova — a 97.12 
Rendita Giapponese 4 % 79 — — — 
Venezuela 3 4 % 65 14 — — 
Marconi 4 27/32 4 2732 
Argento in verghe 49916 — — 
Rame contanti 79 —- — — 


(S) Londra 2. — Argento fine 49. 3416 

Rame contanti 80 ,172 

Chéque su Italia 34. 50 a 34. 75. 

Cambio su Parigi 27. 93. ù 

(S) Amsterdam : Cambio su Berlino guillys 
— 22.50. 

(8) Madrid, Cambio su Parigi 88.20 


= 


"=== 


ari 

Cambio su Londra 60 g. 457 — 459 — 
Cambio su Londra demanrl bills.4 60 — 462 — 

» Cabletransfers 4600.— 463 — 

» Parigi 60 giorni 604 — 605 — 
Argento 101 178. 101 198 
Atchison Topeka t) aa 9 172 
Canadian Pacific 15609 — 159 — 
Tlinois Central 9 — 9 — 
Luisville e Nashville 1312 11312 
Pensylvania 44 14 44 174 
Sonthern Pacific 101 38. 101 58 
Union Pacific 128 122 129 — 
Anaconda 61 174 62 178 
TE. S. Steel Conimon — 99 12 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI’ 4 Aprile — S. Isidoro vescovo 
Leva il sole alle 551 — Tramonta alle 6.36 
Leva la luna alle 82 m, - Tramonta alle 11.21 s. 
L’Ave Maria suona alle 7 
BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Centrale dì Meteorologia 
Osservazioni del 3 aprile — Ore 8 
In Italia 


|[Tem; 
orrrA' [Temp.| CTELO | MARE | mellestore 
lcentig.| = 


Genova |13.0 mebbioso Il. mosso | 14.0] 12.0 
Torino 10,0 {coperto _ 17,0) 3,0 
Milano 12.0-|34 coperto]. — 16.0] 9.0 
Venezia |10.0 [nebbioso |l mosso |18.0| 10,0 
Bologna | 13.0 [sereno _ 21.0] 10,0 
Ravenna | — Cao - =|- 
Ancona 15.0 [coperto {mosso 18.0] 13.0 
Firenze 12.0 {coperto = 19.0) 10.0 
Roma 13.0 |I{4coperto]  — 21.0) 10.0 
Bari 18.0 |314coperto[calmo | 20 0| 12.0 
Napoli 17.0 |sereno calmo 20. 0) 15,0 
Caggiano | — cr suc; Ge 
Tirolo _ -_ —[- 
Palermo | 17.0 o calmo 27.0) 12.0 
Messina | 12.0 CO) o 23. 0] 12.0 
Cagliari !16.0 l34copertoll. mosso | 24.01 11,0 
R. Osservatorio ai Collegio Romano 


A ROMA 
83 aprile - Mezzodì (meridiano Etna). 

Pressione a zero e al mare 761,2 - Provenienza 
del vento S - Velocità a Ilh e 12hin chil. debole 
— Tempetura 230 — Umidità aesbluta in mm, 
di mercurio 5.62 - Umidità relativa in centesimi. 
27 - Pioggiain miu da mezzodì e mezzodi — 
Stato del cielo (10+coperto) 9 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno: 24.0 — Mi- 
nimo:. 10.2 


Peng att etc 
PREFERIBILE 


a qualunque altro soggiorno 
specialmente nei mesi’ 


ss s: 


” 
s: 


” 
tri 


di marzo ed aprile 


‘CASINO MUNICIPALE 


TUTTE LE ATTRAZIONI 


Grandi gare di Tiro al Piccione 
dal 30 marzo al 15 aprile 


50.000 lire di premi 
oltre il 50 0/0 sulle entrate 


Per informaz rivolgersi: all’ « Agenzia Riviera,, 


| 


nît 2îc O 
4 Clinica Medico Chirurgie 


{Albergo Medi 


4 ANNESSO 


all'Istituto Kinesiterapic 
via Plinio, n. 19 


RICEVE MALATI . 


di medicina Ù 
Pte 


chirurgia 


i 


Pa 


4 Eclusi i contagiosi e gli alienati > M 
TTT 00 r 
Orario delle Ferro 


D. diretto - D.ma: direttissimo -— 4. 
to - Ml. misto) 
PARTENZE DA ROMA PER LE LI 
Napoli: 7.30 A. — 12.46 D. - 16.15 4. — 
le Terine 6.20 4. - 85 &. (lino x 
Pisa-Torino: L= A n 
- 13.50 A. - 18 4. (fino Civitaveochia) 20.40 Dix 
— 21.30 D. ì 
Firenze-Milano: 7.20 D. - 14.15 4. - 1945 
- 20.50 D.mo. 
Ancona: 5.45 4. — 12,55 4. - 17.10 M, (fino. 
= 21.50 D. 
Castellammare \driatico: 7.15 A. - 18.20 D, - 
19,5 4. (fino a Tivoli). sd 
Frascatk 6.35 - 9 — 12,10 - 17.20 - 19.40, 
Albano: 6.25 — 12,20 - 19,10. 4 
Terracina: 7.5 — 17,50. 
Anzio-Nottuno: 7,5 — 18,50. 
Viterso: 6.10 — 18 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere - 6.30 da 


18 id. : 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Bapolk 8 A. — 11.25 Dimo - 16,55 D. — 23.45 D. 
Torino-Pisa: 8.45 X. (da Civitaveochia) — 10 4. — 
11.5 D.mo - 14.10 4, (da Civitavecchia) 
‘23.20 A. Ro 
Milano-Firenze: 6,35 (Da Chiusi) — 9,35 4; - ll 
D.mo - 12 D.mo - 21.40 D, 
Ancona : 8,55 D. - 16,45 D, - 23,36 4; da 
Castellammare Adr.: 8,5 M. (da Tivoli) -— 11,40 D, 
20,25 4, È 
Frasentk 8.15 - 10,50 - 14.50 - 105 - Mk 
Albano: 8,25 - 15.6 - 21.20. . 5 
Terracina: 9.30 — 20,20, 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20,90 
Viterbo: 9,40 — 21,37; - 
Fiumicino: 10 - 21,5 (a Trastevere), 


FERROVIE. VICINALI 

ROMA-FIUGGI-FROSINONE î 

Partenze da Roma: 6,30 (b) - 9,256) - 134) 
15,50 (b) 18,20 per Genazzano. 

Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - 10 
11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (b), 

(a) per e da Fiuggi, 

(b) per e da Frosinone. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


ul 


Roma part. 6.40 9,30 12.30 18,— 
Bagni arr. 7.29 10.17 13.30 185 
Tivoli arr. 8. 3 10.51 14.8 1835 
Tivoli part. 625 850 12— 17.16 
Bagniarr. 6.58 915 12.33 1741 
Roma arr. 8— 10.— 13.38 1837 


Tramvia Roma-Civitacastellana—Vi; 
Partenze: Ore 6,5 - 9, — 12,30 festivo - 17, 
Arrivi: Ore 9,40 - 16,55 — 19,40 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE 
Frascati: 6,30 - 8 - 9,80 — 11 - 12,90 - 1 - 
17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre le 
corse circolari per Marino che al Bivio di Gret 
taferrata sono in ecincidenza con le corse 


Frascati), 
Grottaterrata- Vatie 


Bivi 
(circolari) : 7,10 - 10,10 - 13,10 16,10 - 19,10— 
Albano-Castel Gandolto-Mari (circolari) : 
- 11,35 - 14,35 - 17,35; 
Albano-Ariceia-Genzano- Velletrà 6,20 - 
- 9,25 - 10,55 - 12,25 - 13,55 - 15,25 - 
18,25 - 19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le 
circolari per Marino che in Albano sono in 
denza con le corse per Velletri); 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 - 9,5 - 10,35 - 13,5 - 13,35 - ll 

= 16,35 - 18,5 — 19,35 - 21,5. 
mo :7,41 (daGene 


Volietri-Geuzano-Ariccia-AI 
zano) — 9,10 - 10,40 - 12,10 - 13,40 - 1 
16,40 - 18,10 - 19,40 - ri Si 
Marino- Valle Violata-Bivie di Grottaferrata 
ita) = 11,25 - 14,25 = 17,25 - 20,25 - 21.05(fe- 
vo). 
Marino-Castel Gandolto-AI 
SRD — gn ie Ibane(circolarix 


Pomeriggio per dare ripetizioni. Ri: 
signora Evelina Carboni, via San prelrnii—>— 


10. 
prANoFORTI — Studio. esecuzione concertò 


Pe nali ed esteri. $ 
ianipian: a primarie fabbriche, 
ti, Due Macelli 102 p.p. Gorni MARE 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANI! 
Carta delle Cartiere Meridio nali 


LA TOSSE OSTINATA 


Lichenina Lo 


| 
| 
| spasmodica stizzosa, convulsiva 


Cinquant'anni di gloriosa es) 


| lioni di guariti, confermano la superiorità assoluta 


| come scintificamente afformò Pilastro Pro. Cardarelli acne i co tardi su tutti gli altri prodigi 
| vera LICHENINA LOMBARDI perché è stata falsificata su 


| Si prega acquistarla da rivenditori onesti o ritirarla dit mena se odori 
| si spedisce in tutto il mondo È 
Via Roma 345. 
PS, Nella tubercolosi pulmonare, tisi bronco aj 
Lichenina al creosoto eu essenza di menta, ricon 
litive guarigioni ottenute anche ii casi 


Tondo per L. 


) » per catarro, influenza, bronchi 
co-polmonare, guarisce col solo ed unico rimedi lio; la 


mbardi vera 


perienza mondiale, col plauso di tutti 


per L, 2.50 antie. all’onica 


lveolite, bronchite fetida, asma, affanno ccc., si usi li 


Osciuta Miracolosa da medici ed ammalati per sbalor 
; tira gravissimi, disperati, C. sic 
50 anticipate. Memoria gratis a tutti 


ite e qualsiari malattia della gola e bron- 


i medici e con le bonedizioni di #0 
(1882). Raccomandiamo però pretendere 


tamente dalla fabbrica, Costa' L, 2 il flacone, € 
fabbrica LOMBARDI e CONTARDI, Napoli - 


L 3esi 


js spedisce per posta in tutte 
aggio gratis ui #3; 


modici 


